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Presentazione

“Secondo un’antica tradizione della Chiesa, sia i concili sia il 
sinodo diocesano comprendono anche le azioni liturgiche” (Cae-
remoniale Episcoporum n. 1169).

Il nostro primo sinodo diocesano si appresta a celebrare le as-
semblee sinodali nel nome e a lode di Dio e della sua gloria, sotto l’a-
zione dello Spirito Santo, per manifestare l’unità del Corpo di Cristo 
che risplende soprattutto nella sacra liturgia (cfr. CE n. 1169).

Le nostre assemblee sinodali, cosa altra dalla assemblea euca-
ristica, espressione massima della sinassi presieduta dal Vescovo 
con il suo presbiterio e la partecipazione del popolo santo di Dio, 
sono pur sempre celebrazioni assembleari riunite sotto la presi-
denza del Vescovo perché tutti insieme, presbiteri, diaconi, vita 
consacrata e christifideles laici, cooperiamo per il bene comune 
della Chiesa particolare.

Lì dove vi è una comune cura pastorale, deve anche esserci una 
comune preghiera (cfr. CE n. 1169).

Ecco lo scopo del presente sussidio liturgico, che aiuterà tutti i 
membri sinodali a sentirsi Chiesa che rivive l’opera meravigliosa di 
salvezza operata dal Padre per mezzo di Gesù Cristo nello Spirito 
Santo.

La celebrazione dell’eucaristia aprirà il nostro sinodo, durante 
la quale sarà intronizzato l’Evangeliario, gesto di grande signifi-
cato, epifania del mistero della Parola di Dio che ha trovato il suo 
compimento nel vero culto reso da Cristo a Dio sulla croce.

La intronizzazione del libro dei vangeli, con l’ascolto del suo 
testo, scandirà ciascun giorno delle nostre assemblee, introdotte 
dalla liturgia delle ore: il vespro il venerdì e l’ora terza al sabato. Il 
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sinodo diocesano deve lasciar trasparire che il Vangelo è effettiva-
mente capace di entrare nella vita degli uomini, per assumerne le 
speranze e confortare le angosce.

Con la formula della Professio fidei, che ripropone il simbolo 
niceno-costantinopolitano, tutti i membri sinodali, chiamati ad 
esercitare un ufficio in nome della Chiesa, professano la fede nel 
Signore crocifisso e risorto. Le tre proposizioni che sono in aggiun-
ta al simbolo della fede hanno lo scopo di distinguere meglio il tipo 
di verità e il relativo assenso richiesto. Questo atto deve stimolare 
il sensus fidei di tutti i sinodali ed accendere l’amore per la Chiesa.

La preghiera dell’Adsumus, di origine mozarabica, sarà la nostra 
invocazione allo Spirito Santo perché radunati sotto la sua azione.

Il canto del Te Deum al termine dell’ultima assemblea sarà il 
nostro inno di ringraziamento al Signore nel segno della gratitudi-
ne e della speranza.

La liturgia è il momento più alto della vita ecclesiale e pertanto, 
in quanto essenziale per il nostro sinodo diocesano, ne accompa-
gnerà e scandirà tutti i momenti. Celebrandolo, sperimenteremo la 
bellezza del “mistero” cristiano nel quale siamo radicati.

	 don Mauro Dibenedetto
	 Direttore della commissione “liturgia”
	 Cerimoniere Arcivescovile
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CELEBRAZIONI
LITURGICHE

dal Regolamento del Primo Sinodo Diocesano
della Chiesa di Trani-Barletta-Bisceglie

5



	TITOLO III – CELEBRAZIONI LITURGICHE

ART. 15 – Le celebrazioni liturgiche 

1.	 “Il carattere ecclesiale dell’assemblea sinodale si manifesta in primo 
luogo nelle celebrazioni liturgiche, che ne costituiscono il nucleo 
più visibile” (DPV 174). Quando simili assemblee si radunano nel 
nome e a lode di Dio e della sua gloria, sotto l’azione dello Spirito 
santo, manifestano quell’unità del Corpo di Cristo che risplende 
soprattutto nella sacra liturgia.

2.	 Il Sinodo si apre nella Basilica Cattedrale con una solenne conce-
lebrazione Eucaristica presieduta dal Vescovo.

3.	 Durante la concelebrazione Eucaristica di apertura del Sinodo, 
tutti i membri sinodali emettono la professione di fede, a norma 
del can. 833. 1 del C.J.C.

4.	 Ogni sessione dell’assemblea sinodale inizia con la celebrazione 
della liturgia delle ore e si conclude con la preghiera per il Sinodo.

5.	 Le celebrazioni liturgiche del Sinodo sono regolate secondo le in-
dicazioni del Caeremoniale Episcoporum nn. 1169-1176. La cura 
delle celebrazioni spetta al Cerimoniere Arcivescovile insieme alla 
Commissione diocesana per la liturgia.
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Solenne Concelebrazione Eucaristica
presieduta dall’Arcivescovo

Mons. Giovan Battista Pichierri

per l’apertura del

Primo Sinodo Diocesano
della nostra Chiesa locale

giovedì 8 gennaio 2015 - ore 19,30
Basilica Cattedrale | Trani

Antifona d’ingresso 	 Col 3, 14-15
Al di sopra di tutto vi sia la carità,
vincolo della perfezione.
E la pace di Cristo regni nei vostri cuori.

Colletta
O Padre, che guidi e custodisci la tua Chiesa, dona ai tuoi servi 
radunati nel Sinodo lo Spirito di intelligenza, di verità, di pace, per-
ché si sforzino di conoscere la tua volontà, e ti servano con totale 
dedizione. Per il nostro Signore Gesù Cristo…
Amen.

Liturgia della Parola

Dalla libro del Deuteronòmio	 30,10-14
Questa parola è molto vicina a te, perché tu la metta in pratica.

Mosè parlò al popolo dicendo: «Obbedirai alla voce del Signore, 
tuo Dio, osservando i suoi comandi e i suoi decreti, scritti in que-
sto libro della legge, e ti convertirai al Signore, tuo Dio, con tutto il 
cuore e con tutta l’anima.
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Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né 
troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: «Chi salirà 
per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo 
eseguirlo?». Non è di là dal mare, perché tu dica: «Chi attraverserà 
per noi il mare, per prendercelo e farcelo udire, affinché possiamo 
eseguirlo?». Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua boc-
ca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica. Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale	 Sal 18 (19)

Rit. Signore, tu hai parole di vita eterna.

La legge del Signore è perfetta,
rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è stabile,
rende saggio il semplice. Rit.

I precetti del Signore sono retti,
fanno gioire il cuore;
il comando del Signore è limpido,
illumina gli occhi. Rit.

Il timore del Signore è puro,
rimane per sempre;
i giudizi del Signore sono fedeli,
sono tutti giusti. Rit.

Più preziosi dell’oro,
di molto oro fino,
più dolci del miele
e di un favo stillante. Rit.
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Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési	 2,1-4
Con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi.

Fratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche con-
forto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci 
sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia 
gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo 
unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma 
ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se 
stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello 
degli altri. Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo	 Gv 16,13a; 14,26d

Alleluia, alleluia.
Quando verrà lo Spirito della verità,
vi guiderà a tutta la verità,
e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.
Alleluia.

Vangelo	
Lo Spirito Santo vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto.

X Dal Vangelo secondo Giovanni	 14,23-29

In quel tempo, Gesù disse [ai suoi discepoli]: «Se uno mi ama, os-
serverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui 
e prenderemo dimora presso di lui. Chi non mi ama, non osserva 
le mie parole; e la parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre 
che mi ha mandato.
Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso di voi. Ma il 
Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel mio nome, lui 
vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che io vi ho detto. 
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Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come la dà il mondo, io la 
do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e non abbia timore. Avete 
udito che vi ho detto: «Vado e tornerò da voi». Se mi amaste, vi 
rallegrereste che io vado al Padre, perché il Padre è più grande di 
me. Ve l’ho detto ora, prima che avvenga, perché, quando avverrà, 
voi crediate. Parola del Signore
Lode a te, o Cristo.

Sulle offerte
Padre misericordioso, guarda con bontà i doni che ti offriamo e 
illumina con il tuo Spirito i pastori del tuo popolo, perché com-
prendano il vero e il bene come risplende ai tuoi occhi e lo attuino 
con fiducia evangelica. Per Cristo nostro Signore.
Amen.

Prefazio dello Spirito Santo II

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo,
Dio onnipotente ed eterno:
in ogni tempo tu doni nuove energie alla tua Chiesa
e lungo il suo cammino
mirabilmente la guidi e la proteggi.
Con la potenza del tuo Spirito Santo
tu assicuri alla Chiesa il tuo sostegno,
ed essa, nel suo amore fiducioso,
non si stanca mai d’invocarti nella prova,
e nella gioia sempre ti rende grazie
per Cristo nostro Signore.
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Per mezzo di lui
cieli e terra inneggiano al tuo amore,
e gli angeli e i santi
cantano senza fine la tua gloria:

Antifona alla Comunione
Dov’è carità e amore, lì c’è Dio.
Ci ha riuniti tutti insieme
Cristo, amore.

Dopo la Comunione
Padre santo, che ci hai nutriti di Cristo pane vivo, fa’ che il tuo Spi-
rito operante in questi misteri confermi nella verità i ministri della 
tua Chiesa, perché cerchino in tutto la gloria del tuo nome.
Per Cristo nostro Signore.
Amen.
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LITURGIA DELLE ORE

I sessione
Popolo di Dio nella compagnia degli uomini

gennaio - febbraio 2015
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VENERDÌ 16 GENNAIO
VESPRI 

DELLA PRIMA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Gesù redentore,
immagine del Padre,
luce d’eterna luce,
accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli
nel patto dell’amore,
distendi le tue braccia
sul legno della croce.

Dal tuo fianco squarciato
effondi sull’altare
i misteri pasquali
della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo,
speranza delle genti,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

1 ant. Risanami, Signore,
	 ho peccato contro di te.
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SALMO 40 Preghiera di un malato
Uno di voi mi tradirà, uno che mangia con me (cfr. Mc 14, 18).

Beato l’uomo che ha cura del debole, *
	 nel giorno della sventura il Signore lo libera.

Veglierà su di lui il Signore, †
	 lo farà vivere beato sulla terra, *
	 non lo abbandonerà alle brame dei nemici.

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; *
	 gli darai sollievo nella sua malattia.

Io ho detto: «Pietà di me, Signore; *
	 risanami, contro di te ho peccato».
I nemici mi augurano il male: *
	 «Quando morirà e perirà il suo nome?».

Chi viene a visitarmi dice il falso, †
	 il suo cuore accumula malizia *
	 e uscito fuori sparla.

Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, *
	 contro di me pensano il male:
«Un morbo maligno su di lui si è abbattuto, *
	 da dove si è steso non potrà rialzarsi».

Anche l’amico in cui confidavo, †
	 anche lui, che mangiava il mio pane, *
	 alza contro di me il suo calcagno.

Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, *
	 che io li possa ripagare.
Da questo saprò che tu mi ami *
	 se non trionfa su di me il mio nemico;
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per la mia integrità tu mi sostieni, *
	 mi fai stare alla tua presenza per sempre.

Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele, *
	 da sempre e per sempre.
	 Amen, amen.

1 ant. Risanami, Signore,
	 ho peccato contro di te.

2 ant. Il Signore dell’universo è con noi,
	 rifugio e salvezza è il nostro Dio.

SALMO 45 Dio rifugio e forza del suo popolo
Sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi (Mt 1, 23).

Dio è per noi rifugio e forza, *
	 aiuto sempre vicino nelle angosce.

Perciò non temiamo se trema la terra, *
	 se crollano i monti nel fondo del mare.
Fremano, si gonfino le sue acque, *
	 tremino i monti per i suoi flutti.

Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *
	 la santa dimora dell’Altissimo.

Dio sta in essa: non potrà vacillare; *
	 la soccorrerà Dio, prima del mattino.
Fremettero le genti, i regni si scossero; *
	 egli tuonò, si sgretolò la terra.

Il Signore degli eserciti è con noi, *
	 nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.
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Venite, vedete le opere del Signore, *
	 egli ha fatto portenti sulla terra.

Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †
	 romperà gli archi e spezzerà le lance, *
	 brucerà con il fuoco gli scudi.

Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *
	 eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

Il Signore degli eserciti è con noi, *
	 nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

2 ant. Il Signore dell’universo è con noi,
	 rifugio e salvezza è il nostro Dio.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode

Grandi e mirabili sono le tue opere, †
	 o Signore Dio onnipotente; *
	 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
	 chi non ti glorificherà o Signore? *
	 Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
	 davanti a te si prostreranno, *
	 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

17



LETTURA BREVE	 Rm 15, 1-3

Noi che siamo i forti abbiamo il dovere di sopportare l’infermità 
dei deboli, senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di 
compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo. Cristo infatti non 
cercò di piacere a se stesso, ma come sta scritto: gli insulti di coloro 
che ti insultano sono caduti sopra di me.

RESPONSORIO BREVE 
R. Cristo ci ama, * ci ha liberati con il suo sangue.
Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.
V. Ha fatto di noi un regno e sacerdoti per il nostro Dio,
ci ha liberati con il suo sangue.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.

Ant. al Magn. Il Signore ha soccorso i suoi figli,
	 ricordando il suo amore.

INTERCESSIONE
Benedetto Dio, che esaudisce i poveri e gli umili e li colma dei suoi 
beni. A lui rivolgiamo con fede la nostra supplica:
Mostraci, o Padre, la tua misericordia.

Solleva, o Padre tenerissimo, le membra doloranti della tua Chiesa,
-	 per il sangue di Cristo che consumò il suo sacrificio vespertino 

sospeso sulla croce.

Libera gli oppressi, illumina i ciechi,
-	 soccorri gli orfani e le vedove.

Rivestici della tua armatura,
-	 perché possiamo resistere agli assalti del maligno.
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Assisti i tuoi figli, o Signore pietoso, nel momento della morte,
-	 siano trovati fedeli e partano nella tua grazia da questo mondo.

Accogli nella luce della tua dimora i nostri defunti,
-	 perché possano contemplare in eterno il tuo volto.

Padre nostro.

ORAZIONE
Concedi ai tuoi fedeli, o Signore, la sapienza della croce, perché 
illuminati dalla passione del tuo Figlio portiamo generosamente il 
suo giogo soave. Egli è Dio.

Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Giovanni 14,23-29
Gli rispose Gesù: «Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il 
Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora 
presso di lui. Chi non mi ama, non osserva le mie parole; e la 
parola che voi ascoltate non è mia, ma del Padre che mi ha 
mandato. Vi ho detto queste cose mentre sono ancora presso 
di voi. Ma il Paràclito, lo Spirito Santo che il Padre manderà nel 
mio nome, lui vi insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto ciò che 
io vi ho detto.  Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come 
la dà il mondo, io la do a voi. Non sia turbato il vostro cuore e 
non abbia timore. Avete udito che vi ho detto: «Vado e torne-
rò da voi». Se mi amaste, vi rallegrereste che io vado al Padre, 
perché il Padre è più grande di me. Ve l’ho detto ora, prima che 
avvenga, perché, quando avverrà, voi crediate.

20



SABATO 17 GENNAIO
ORA MEDIA 

DELLA PRIMA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Spirito Paràclito,
uno col Padre e il Figlio,
discendi a noi benigno
nell’intimo dei cuori.

Voce e mente si accordino
nel ritmo della lode,
il tuo fuoco ci unisca
in un’anima sola.

O luce di sapienza
rivelaci il mistero
del Dio trino e unico,
fonte di eterno Amore. Amen.

1 ant. Sulla strada dei tuoi comandamenti
	 guidami, o Signore.

SALMO 118, 33-40 V (He)

Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti *
	 e la seguirò sino alla fine.
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge *
	 e la custodisca con tutto il cuore.
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Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, *
	 perché in esso è la mia gioia.
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti *
	 e non verso la sete del guadagno.

Distogli i miei occhi dalle cose vane, *
	 fammi vivere sulla tua via.
Con il tuo servo sii fedele alla parola *
	 che hai data, perché ti si tema.

Allontana l’insulto che mi sgomenta, *
	 poiché i tuoi giudizi sono buoni.
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; *
	 per la tua giustizia fammi vivere.

1 ant. Sulla strada dei tuoi comandamenti
	 guidami, o Signore.

2 ant. Chi cerca il Signore, non manca di nulla.

SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti
Avete gustato come è buono il Signore (1Pt 2, 3).

I (2-11)

Benedirò il Signore in ogni tempo, *
	 sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore, *
	 ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, *
	 esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto *
	 e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, *
	 non saranno confusi i vostri volti.
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Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *
	 lo libera da tutte le sue angosce.
L’angelo del Signore si accampa *
	 attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *
	 beato l’uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi, *
	 nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, *
	 ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

2 ant. Chi cerca il Signore, non manca di nulla.

3 ant. Il volto del Signore
	 sull’uomo che cerca la pace.

II (12-23)

Venite, figli, ascoltatemi; *
	 v’insegnerò il timore del Signore.
C’è qualcuno che desidera la vita *
	 e brama lunghi giorni per gustare il bene?

Preserva la lingua dal male, *
	 le labbra da parole bugiarde.
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, *
	 cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti, *
	 i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori, *
	 per cancellarne dalla terra il ricordo.
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Gridano e il Signore li ascolta, *
	 li salva da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *
	 egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto, *
	 ma lo libera da tutte il Signore.
Preserva tutte le sue ossa, *
	 neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l’empio *
	 e chi odia il giusto sarà punito.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *
	 chi in lui si rifugia non sarà condannato.

3 ant. Il volto del Signore
	 sull’uomo che cerca la pace.

LETTURA BREVE	 1Re 8, 60-61

Tutti i popoli della terra sapranno che il Signore è Dio e che non 
ce n’è altri. Il vostro cuore sarà tutto dedito al Signore nostro Dio, 
perché cammini secondo i suoi decreti e osservi i suoi comandi.

V. Insegnami i tuoi sentieri,
R. guidami nella tua verità, o Signore.

ORAZIONE

Dio, Padre onnipotente, dona la luce dello Spirito Santo a questa 
tua famiglia riunita nel tuo nome, perché, sicura dalle insidie del 
nemico, si allieti sempre nella tua lode. Per Cristo nostro Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Marco 6,30-34

Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto 
quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli 
disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e 
riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e 
venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. Allora 
andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Mol-
ti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là 
a piedi e li precedettero. Sceso dalla barca, egli vide una grande 
folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che 
non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.
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VENERDÌ 30 GENNAIO
VESPRI 

DELLA TERZA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Gesù redentore,
immagine del Padre,
luce d’eterna luce,
accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli
nel patto dell’amore,
distendi le tue braccia
sul legno della croce.

Dal tuo fianco squarciato
effondi sull’altare
i misteri pasquali
della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo,
speranza delle genti,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

1 ant. Grande è il Signore, nostro Dio,
	 sopra tutti gli dèi.
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SALMO 134, 1-12 (I) Lodate il Signore che opera meraviglie
Popolo che Dio si è acquistato, proclama le opere meravigliose di lui che ti ha 
chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce (cfr. 1Pt 2, 9).

Lodate il nome del Signore, *
	 lodatelo, servi del Signore,
voi che state nella casa del Signore, *
	 negli atri della casa del nostro Dio.
Lodate il Signore: il Signore è buono; *
	 cantate inni al suo nome, perché è amabile.
Il Signore si è scelto Giacobbe, *
	 Israele come suo possesso.
Io so che grande è il Signore, *
	 il nostro Dio sopra tutti gli dèi.
Tutto ciò che vuole il Signore, egli lo compie †
	 in cielo e sulla terra, *
	 nei mari e in tutti gli abissi.

Fa salire le nubi dall’estremità della terra, †
	 produce le folgori per la pioggia,
	 dalle sue riserve libera i venti.

Egli percosse i primogeniti d’Egitto, *
	 dagli uomini fino al bestiame.
Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, *
	 contro il faraone e tutti i suoi ministri.

Colpì numerose nazioni *
	 e uccise re potenti:
Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, *
	 e tutti i regni di Cànaan.

Diede la loro terra in eredità a Israele, *
	 in eredità a Israele suo popolo.
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1 ant. Grande è il Signore, nostro Dio,
	 sopra tutti gli dèi.

2 ant. Casa d’Israele, benedici il Signore,
	 canta inni al suo nome.

SALMO 134, 13-21 (II) Dio solo è grande ed eterno
Il Verbo era Dio… si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi (cfr. Gv 1,1.14).

Signore, il tuo nome è per sempre; *
	 Signore, il tuo ricordo per ogni generazione.

Il Signore guida il suo popolo, *
	 si muove a pietà dei suoi servi.

Gli idoli dei popoli sono argento e oro, *
	 opera delle mani dell’uomo.
Hanno bocca e non parlano; *
	 hanno occhi e non vedono;

hanno orecchi e non odono; *
	 non c’è respiro nella loro bocca.
Sia come loro chi li fabbrica *
	 e chiunque in essi confida.

Benedici il Signore, casa d’Israele; *
	 benedici il Signore, casa di Aronne;
Benedici il Signore, casa di Levi; *
	 voi che temete il Signore, benedite il Signore.

Da Sion sia benedetto il Signore. *
	 che abita in Gerusalemme.

2 ant. Casa d’Israele, benedici il Signore,
	 canta inni al suo nome.
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3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode

Grandi e mirabili sono le tue opere, †
	 o Signore Dio onnipotente; *
	 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
	 chi non ti glorificherà o Signore? *
	 Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
	 davanti a te si prostreranno, *
	 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

LETTURA BREVE	 Gc 1,2-4

Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta 
di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce la pazien-
za. E la pazienza completi l’opera sua in voi, perché siate perfetti e 
integri, senza mancare di nulla.

RESPONSORIO BREVE 
R. Cristo ci ama, * ci ha liberati con il suo sangue.
Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.
V. Ha fatto di noi un regno e sacerdoti per il nostro Dio,
ci ha liberati con il suo sangue.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.

Ant. al Magn. Il Signore ha soccorso i suoi figli,
	 ricordando il suo amore.
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INTERCESSIONE
Nel misterioso disegno della sapienza divina, il Signore Gesù fu con-
segnato alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra santifi-
cazione. Adoriamo il nostro salvatore e con umile fiducia invochiamo:
Abbi pietà del tuo popolo, Signore.

Esaudisci, Signore, le nostre suppliche e cancella le nostre colpe,
-	 donaci il perdono e la pace.

Tu, che per bocca dell’Apostolo hai detto: dove ha abbondato il de-
litto, ha sovrabbondato la grazia,

-	 lava i nostri innumerevoli peccati nel torrente della tua bontà.

Abbiamo molto peccato, Signore, ma confessiamo la tua misericor-
dia senza limiti,

-	 convertici e la nostra vita sarà trasformata.

Preserva il tuo popolo dall’infedeltà all’alleanza,
-	 perché goda sempre i favori della tua amicizia.

Hai aperto il paradiso al ladrone pentito,
-	 accogli nella tua casa i nostri fratelli defunti.

Padre nostro.

ORAZIONE
Dio, Padre onnipotente, che ci hai donato il tuo unico Figlio come 
prezzo della nostra salvezza, fa’ che vivendo in comunione con le 
sue sofferenze, partecipiamo un giorno alla gloria della sua risur-
rezione. Egli è Dio.

Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Matteo 18,15-20
Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, va’ e am-
moniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai guadagnato il 
tuo fratello; se non ascolterà, prendi ancora con te una o due 
persone, perché ogni cosa sia risolta sulla parola di due o tre 
testimoni. Se poi non ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se 
non ascolterà neanche la comunità, sia per te come il pagano e 
il pubblicano. In verità io vi dico: tutto quello che legherete sul-
la terra sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla 
terra sarà sciolto in cielo.
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si metteran-
no d’accordo per chiedere qualunque cosa, il Padre mio che è 
nei cieli gliela concederà. Perché dove sono due o tre riuniti nel 
mio nome, lì sono io in mezzo a loro».

31



SABATO 31 GENNAIO
ORA MEDIA 

DELLA TERZA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
L’ora terza risuona
nel servizio di lode:
con cuore puro e ardente
preghiamo il Dio glorioso.

Venga su noi, Signore,
il dono dello Spirito,
che in quest’ora discese
sulla Chiesa nascente.

Si rinnovi il prodigio
di quella Pentecoste,
che rivelò alle genti
la luce del tuo regno.

Sia lode al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino e unico,
nei secoli sia gloria. Amen

1 ant. Accogli il tuo servo, o Dio,
	 secondo il tuo amore.

32



SALMO 118, 121-128 XVI (Ain)
Ho agito secondo diritto e giustizia; *
	 non abbandonarmi ai miei oppressori.
Assicura il bene al tuo servo; *
	 non mi opprimano i superbi.

I miei occhi si consumano nell’attesa
	 della tua salvezza *
	 e della tua parola di giustizia.
Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore *
	 e insegnami i tuoi comandamenti.

Io sono tuo servo, fammi comprendere *
	 e conoscerò i tuoi insegnamenti.
È tempo che tu agisca, Signore; *
	 hanno violato la tua legge.

Perciò amo i tuoi comandamenti *
	 più dell’oro, più dell’oro fino.
Per questo tengo cari i tuoi precetti *
	 e odio ogni via di menzogna.

1 ant. Accogli il tuo servo, o Dio,
	 secondo il tuo amore.

2 ant. Guardate al Signore, sarete illuminati.

SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3).

I (2-11)

Benedirò il Signore in ogni tempo, *
	 sulla mia bocca sempre la sua lode. __
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Io mi glorio nel Signore, *
	 ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, *
	 esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto *
	 e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, *
	 non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *
	 lo libera da tutte le sue angosce.
L’angelo del Signore si accampa *
	 attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *
	 beato l’uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi, *
	 nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, *
	 ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

2 ant. Guardate al Signore, sarete illuminati.

3 ant. Il Signore è vicino
	 a chi ha il cuore ferito.

II (12-23)

Venite, figli, ascoltatemi; *
	 v’insegnerò il timore del Signore.
C’è qualcuno che desidera la vita *
	 e brama lunghi giorni per gustare il bene?
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Preserva la lingua dal male, *
	 le labbra da parole bugiarde.
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, *
	 cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti, *
	 i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori, *
	 per cancellarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta, *
	 li salva da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *
	 egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto, *
	 ma lo libera da tutte il Signore.
Preserva tutte le sue ossa, *
	 neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l’empio *
	 e chi odia il giusto sarà punito.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *
	 chi in lui si rifugia non sarà condannato.

3 ant. Il Signore è vicino
	 a chi ha il cuore ferito.

LETTURA BREVE	 1Sam 15, 22

Il Signore forse gradisce gli olocausti e i sacrifici come obbedire 
alla voce del Signore? Ecco, l’obbedire è meglio del sacrificio, essere 
docili è più del grasso degli arieti.
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V. Il sacrificio di lode è gradito a Dio;
R. chi cammina nella retta via avrà salvezza.

ORAZIONE
Dio, Padre onnipotente, dona la luce dello Spirito Santo a questa 
tua famiglia riunita nel tuo nome, perché, sicura dalle insidie del 
nemico, si allieti sempre nella tua lode. Per Cristo nostro Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Matteo 5,13-16
Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che 
cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato 
via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può 
restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende 
una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e 
così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la 
vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere 
buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli.

37



VENERDÌ 13 FEBBRAIO
VESPRI 

DELLA PRIMA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Gesù redentore,
immagine del Padre,
luce d’eterna luce,
accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli
nel patto dell’amore,
distendi le tue braccia
sul legno della croce.

Dal tuo fianco squarciato
effondi sull’altare
i misteri pasquali
della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo,
speranza delle genti,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

1 ant. Risanami, Signore,
	 ho peccato contro di te.
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SALMO 40 Preghiera di un malato
Uno di voi mi tradirà, uno che mangia con me (cfr. Mc 14, 18).

Beato l’uomo che ha cura del debole, *
	 nel giorno della sventura il Signore lo libera.

Veglierà su di lui il Signore, †
	 lo farà vivere beato sulla terra, *
	 non lo abbandonerà alle brame dei nemici.

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; *
	 gli darai sollievo nella sua malattia.

Io ho detto: «Pietà di me, Signore; *
	 risanami, contro di te ho peccato».
I nemici mi augurano il male: *
	 «Quando morirà e perirà il suo nome?».

Chi viene a visitarmi dice il falso, †
	 il suo cuore accumula malizia *
	 e uscito fuori sparla.

Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, *
	 contro di me pensano il male:
«Un morbo maligno su di lui si è abbattuto, *
	 da dove si è steso non potrà rialzarsi».

Anche l’amico in cui confidavo, †
	 anche lui, che mangiava il mio pane, *
	 alza contro di me il suo calcagno.

Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, *
	 che io li possa ripagare.
Da questo saprò che tu mi ami *
	 se non trionfa su di me il mio nemico;

per la mia integrità tu mi sostieni, *
	 mi fai stare alla tua presenza per sempre.
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Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele, *
	 da sempre e per sempre.
	 Amen, amen.

1 ant. Risanami, Signore,
	 ho peccato contro di te.

2 ant. Il Signore dell’universo è con noi,
	 rifugio e salvezza è il nostro Dio.

SALMO 45 Dio rifugio e forza del suo popolo
Sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi (Mt 1, 23).

Dio è per noi rifugio e forza, *
	 aiuto sempre vicino nelle angosce.

Perciò non temiamo se trema la terra, *
	 se crollano i monti nel fondo del mare.
Fremano, si gonfino le sue acque, *
	 tremino i monti per i suoi flutti.

Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *
	 la santa dimora dell’Altissimo.

Dio sta in essa: non potrà vacillare; *
	 la soccorrerà Dio, prima del mattino.
Fremettero le genti, i regni si scossero; *
	 egli tuonò, si sgretolò la terra.

Il Signore degli eserciti è con noi, *
	 nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

Venite, vedete le opere del Signore, *
	 egli ha fatto portenti sulla terra.

Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †
	 romperà gli archi e spezzerà le lance, *
	 brucerà con il fuoco gli scudi.
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Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *
	 eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

Il Signore degli eserciti è con noi, *
	 nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

2 ant. Il Signore dell’universo è con noi,
	 rifugio e salvezza è il nostro Dio.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode
Grandi e mirabili sono le tue opere, †
	 o Signore Dio onnipotente; *
	 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
	 chi non ti glorificherà o Signore? *
	 Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
	 davanti a te si prostreranno, *
	 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

LETTURA BREVE	 Rm 15, 1-3
Noi che siamo i forti abbiamo il dovere di sopportare l’infermità 
dei deboli, senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di 
compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo. Cristo infatti non 
cercò di piacere a se stesso, ma come sta scritto: gli insulti di coloro 
che ti insultano sono caduti sopra di me.

RESPONSORIO BREVE 
R. Cristo ci ama, * ci ha liberati con il suo sangue.
Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.
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V. Ha fatto di noi un regno e sacerdoti per il nostro Dio,
ci ha liberati con il suo sangue.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.

Ant. al Magn. Il Signore ha soccorso i suoi figli,
	 ricordando il suo amore.

INTERCESSIONE
Benedetto Dio, che esaudisce i poveri e gli umili e li colma dei suoi 
beni. A lui rivolgiamo con fede la nostra supplica:
Mostraci, o Padre, la tua misericordia.
Solleva, o Padre tenerissimo, le membra doloranti della tua Chiesa,
-	 per il sangue di Cristo che consumò il suo sacrificio vespertino 

sospeso sulla croce.
Libera gli oppressi, illumina i ciechi,
-	 soccorri gli orfani e le vedove.
Rivestici della tua armatura,
-	 perché possiamo resistere agli assalti del maligno.
Assisti i tuoi figli, o Signore pietoso, nel momento della morte,
-	 siano trovati fedeli e partano nella tua grazia da questo mondo.
Accogli nella luce della tua dimora i nostri defunti,
-	 perché possano contemplare in eterno il tuo volto.

Padre nostro.

ORAZIONE
Concedi ai tuoi fedeli, o Signore, la sapienza della croce, perché 
illuminati dalla passione del tuo Figlio portiamo generosamente il 
suo giogo soave. Egli è Dio.

Il Signore sia con voi. R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Matteo 13,31-33
Espose loro un’altra parabola, dicendo: «Il regno dei cieli è si-
mile a un granello di senape, che un uomo prese e seminò nel 
suo campo. Esso è il più piccolo di tutti i semi ma, una volta 
cresciuto, è più grande delle altre piante dell’orto e diventa un 
albero, tanto che gli uccelli del cielo vengono a fare il nido fra 
i suoi rami». Disse loro un’altra parabola: «Il regno dei cieli è 
simile al lievito, che una donna prese e mescolò in tre misure di 
farina, finché non fu tutta lievitata».
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SABATO 14 FEBBRAIO
ORA MEDIA 

Santi Cirillo, monaco e Metodio, vescovo 
Patroni d’Europa

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Spirito Paraclito,
uno col Padre e il Figlio,
discendi a noi benigno
nell’intimo dei cuori.

Voce e mente si accordino
nel ritmo della lode,
il tuo fuoco ci unisca
in un’anima sola.

O luce di sapienza
rivelaci il mistero
del Dio trino e unico,
fonte di eterno Amore. Amen

1 ant. Sulla strada dei tuoi comandamenti
	 guidami, o Signore.

SALMO 118, 33-40 V (He)

Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti *
	 e la seguirò sino alla fine.
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge *
	 e la custodisca con tutto il cuore.
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Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, *
	 perché in esso è la mia gioia.
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti *
	 e non verso la sete del guadagno.

Distogli i miei occhi dalle cose vane, *
	 fammi vivere sulla tua via.
Con il tuo servo sii fedele alla parola *
	 che hai data, perché ti si tema.

Allontana l’insulto che mi sgomenta, *
	 poiché i tuoi giudizi sono buoni.
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; *
	 per la tua giustizia fammi vivere.

1 ant. Sulla strada dei tuoi comandamenti
	 guidami, o Signore.

2 ant. Chi cerca il Signore, non manca di nulla.

SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti
Avete gustato come è buono il Signore (1Pt 2, 3).

I (2-11)

Benedirò il Signore in ogni tempo, *
	 sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore, *
	 ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, *
	 esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto *
	 e da ogni timore mi ha liberato.
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Guardate a lui e sarete raggianti, *
	 non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *
	 lo libera da tutte le sue angosce.
L’angelo del Signore si accampa *
	 attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *
	 beato l’uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi, *
	 nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, *
	 ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

2 ant. Chi cerca il Signore, non manca di nulla.

3 ant. Il volto del Signore
	 sull’uomo che cerca la pace.

II (12-23)

Venite, figli, ascoltatemi; *
	 v’insegnerò il timore del Signore.
C’è qualcuno che desidera la vita *
	 e brama lunghi giorni per gustare il bene?

Preserva la lingua dal male, *
	 le labbra da parole bugiarde.
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, *
	 cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti, *
	 i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori, *
	 per cancellarne dalla terra il ricordo.
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Gridano e il Signore li ascolta, *
	 li salva da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *
	 egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto, *
	 ma lo libera da tutte il Signore.
Preserva tutte le sue ossa, *
	 neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l’empio *
	 e chi odia il giusto sarà punito.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *
	 chi in lui si rifugia non sarà condannato.

3 ant. Il volto del Signore
	 sull’uomo che cerca la pace.

LETTURA BREVE	 1Tm 4, 16

Vigila su te stesso e sul tuo insegnamento e sii perseverante: così 
facendo salverai te stesso e coloro che ti ascoltano.

V. Il Signore ha scelto il suo servo,
R. guida e maestro del suo popolo.

ORAZIONE
O Dio, ricco di misericordia, che nella missione apostolica dei san-
ti fratelli Cirillo e Metodio hai donato ai popoli slavi la luce del 
Vangelo, per la loro comune intercessione fa’ che tutti gli uomini 
accolgano la tua parola e formino il tuo popolo santo concorde nel 
testimoniare la vera fede. Per il nostro Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Luca 12,35-48
Siate pronti, con le vesti strette ai fianchi e le lampade accese; siate 
simili a quelli che aspettano il loro padrone quando torna dalle 
nozze, in modo che, quando arriva e bussa, gli aprano subito. Be-
ati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; 
in verità io vi dico, si stringerà le vesti ai fianchi, li farà mettere a 
tavola e passerà a servirli. E se, giungendo nel mezzo della notte 
o prima dell’alba, li troverà così, beati loro! Cercate di capire que-
sto: se il padrone di casa sapesse a quale ora viene il ladro, non si 
lascerebbe scassinare la casa. Anche voi tenetevi pronti perché, 
nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». Allora 
Pietro disse: «Signore, questa parabola la dici per noi o anche per 
tutti?». Il Signore rispose: «Chi è dunque l’amministratore fidato e 
prudente, che il padrone metterà a capo della sua servitù per dare 
la razione di cibo a tempo debito? Beato quel servo che il padrone, 
arrivando, troverà ad agire così. Davvero io vi dico che lo metterà 
a capo di tutti i suoi averi. Ma se quel servo dicesse in cuor suo: «Il 
mio padrone tarda a venire» e cominciasse a percuotere i servi e 
le serve, a mangiare, a bere e a ubriacarsi, il padrone di quel servo 
arriverà un giorno in cui non se l’aspetta e a un’ora che non sa, lo 
punirà severamente e gli infliggerà la sorte che meritano gli infe-
deli.  Il servo che, conoscendo la volontà del padrone, non avrà 
disposto o agito secondo la sua volontà, riceverà molte percosse; 
quello invece che, non conoscendola, avrà fatto cose meritevoli di 
percosse, ne riceverà poche. A chiunque fu dato molto, molto sarà 
chiesto; a chi fu affidato molto, sarà richiesto molto di più.
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VENERDÌ 27 FEBBRAIO
VESPRI 

PRIMA SETTIMANA DI QUARESIMA

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. 

INNO
Accogli, o Dio pietoso,
le preghiere e le lacrime
che il tuo popolo effonde
in questo tempo santo.

Tu che scruti e conosci
i segreti dei cuori,
concedi ai penitenti
la grazia del perdono.

Grande è il nostro peccato,
ma più grande è il tuo amore:
cancella i nostri debiti
a gloria del tuo nome.

Risplenda la tua lampada
sopra il nostro cammino,
la tua mano ci guidi
alla meta pasquale.

Ascolta, o Padre altissimo,
tu che regni nei secoli
con il Cristo tuo Figlio
e lo Spirito Santo. Amen.
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1 ant. Risanami, Signore,
	 ho peccato contro di te.

SALMO 40 Preghiera di un malato
Uno di voi mi tradirà, uno che mangia con me (cfr. Mc 14, 18).

Beato l’uomo che ha cura del debole, *
	 nel giorno della sventura il Signore lo libera.

Veglierà su di lui il Signore, †
	 lo farà vivere beato sulla terra, *
	 non lo abbandonerà alle brame dei nemici.

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; *
	 gli darai sollievo nella sua malattia.

Io ho detto: «Pietà di me, Signore; *
	 risanami, contro di te ho peccato».
I nemici mi augurano il male: *
	 «Quando morirà e perirà il suo nome?».

Chi viene a visitarmi dice il falso, †
	 il suo cuore accumula malizia *
	 e uscito fuori sparla.

Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, *
	 contro di me pensano il male:
«Un morbo maligno su di lui si è abbattuto, *
	 da dove si è steso non potrà rialzarsi».

Anche l’amico in cui confidavo, †
	 anche lui, che mangiava il mio pane, *
	 alza contro di me il suo calcagno.

Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, *
	 che io li possa ripagare. __
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Da questo saprò che tu mi ami *
	 se non trionfa su di me il mio nemico;

per la mia integrità tu mi sostieni, *
	 mi fai stare alla tua presenza per sempre.

Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele, *
	 da sempre e per sempre.
	 Amen, amen.

1 ant. Risanami, Signore,
	 ho peccato contro di te.

2 ant. Il Signore dell’universo è con noi,
	 rifugio e salvezza è il nostro Dio.

SALMO 45 Dio rifugio e forza del suo popolo
Sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi (Mt 1, 23).

Dio è per noi rifugio e forza, *
	 aiuto sempre vicino nelle angosce.

Perciò non temiamo se trema la terra, *
	 se crollano i monti nel fondo del mare.
Fremano, si gonfino le sue acque, *
	 tremino i monti per i suoi flutti.

Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *
	 la santa dimora dell’Altissimo.

Dio sta in essa: non potrà vacillare; *
	 la soccorrerà Dio, prima del mattino.
Fremettero le genti, i regni si scossero; *
	 egli tuonò, si sgretolò la terra.
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Il Signore degli eserciti è con noi, *
	 nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

Venite, vedete le opere del Signore, *
	 egli ha fatto portenti sulla terra.

Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †
	 romperà gli archi e spezzerà le lance, *
	 brucerà con il fuoco gli scudi.

Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *
	 eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

Il Signore degli eserciti è con noi, *
	 nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

2 ant. Il Signore dell’universo è con noi,
	 rifugio e salvezza è il nostro Dio.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode
Grandi e mirabili sono le tue opere, †
	 o Signore Dio onnipotente; *
	 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
	 chi non ti glorificherà o Signore? *
	 Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
	 davanti a te si prostreranno, *
	 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.
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LETTURA BREVE	 Rm 12, 12-16

Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella 
preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospi-
talità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledi-
te. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli 
che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli 
altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. 
Non fatevi un’idea troppo alta di voi stessi.

RESPONSORIO BREVE
R. Chi ama il suo fratello * rimane nella luce.
Chi ama il suo fratello rimane nella luce.
V. Non vi è in lui nulla di oscuro,
rimane nella luce.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Chi ama il suo fratello rimane nella luce.

Ant. al Magn. Se vuoi che la tua offerta
	 sia gradita al Signore,
	 riconciliati con il tuo fratello
	 e vivi in pace con lui.

INTERCESSIONE
Rivolgiamo la nostra comune preghiera al Cristo salvatore che ci 
ha riscattati a prezzo del suo sangue:
Abbi pietà del tuo popolo, Signore.

O Redentore nostro, donaci lo spirito di penitenza, sostienici nel com-
battimento contro le forze del male, ravviva la nostra speranza,

-	 perché camminiamo con passo vigoroso verso la Pasqua.
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Fa’ che i cristiani, partecipi della tua dignità profetica, portino do-
vunque il lieto annunzio della salvezza,

-	 e lo confermino con la testimonianza di fede, speranza, carità.

Consola gli afflitti con la forza del tuo amore,
-	 fa’ che sentano accanto a sé la solidarietà dei fratelli.

Insegnaci a portare la nostra croce in unione alle tue sofferenze,
-	 perché si manifesti in noi la luce della tua gloria.

Signore, artefice della vita, ricordati dei nostri fratelli stroncati dal-
la violenza e dalla guerra,

-	 dona loro un’esistenza immortale nel tuo regno.

Padre nostro.

ORAZIONE
Concedi, Signore, alla tua Chiesa di prepararsi interiormente alla 
celebrazione della Pasqua, perché il comune impegno nella mor-
tificazione corporale porti a tutti noi un vero rinnovamento dello 
spirito. Per il nostro Signore.

Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Matteo 25,14-30
Avverrà infatti come a un uomo che, partendo per un viaggio, chia-
mò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talen-
ti, a un altro due, a un altro uno, secondo le capacità di ciascuno; poi 
partì. Subito colui che aveva ricevuto cinque talenti andò a impiegar-
li, e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti 
due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo 
talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del 
suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò e volle 
regolare i conti con loro. Si presentò colui che aveva ricevuto cinque 
talenti e ne portò altri cinque, dicendo: «Signore, mi hai consegna-
to cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque». «Bene, servo 
buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel poco, 
ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone». Si 
presentò poi colui che aveva ricevuto due talenti e disse: «Signore, mi 
hai consegnato due talenti; ecco, ne ho guadagnati altri due». «Bene, 
servo buono e fedele - gli disse il suo padrone -, sei stato fedele nel 
poco, ti darò potere su molto; prendi parte alla gioia del tuo padro-
ne». Si presentò infine anche colui che aveva ricevuto un solo talento 
e disse: «Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai se-
minato e raccogli dove non hai sparso. Ho avuto paura e sono andato 
a nascondere il tuo talento sotto terra: ecco ciò che è tuo». Il padrone 
gli rispose: «Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non 
ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare 
il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con 
l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci ta-
lenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a 
chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo 
fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti».
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SABATO 28 FEBBRAIO
ORA MEDIA 

PRIMA SETTIMANA DI QUARESIMA

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. 

INNO
L’ora terza risuona
nel servizio di lode:
con cuore puro e ardente
preghiamo il Dio glorioso.

Venga su noi, Signore,
il dono dello Spirito,
che in quest’ora discese
sulla Chiesa nascente.

Si rinnovi il prodigio
di quella Pentecoste,
che rivelò alle genti
la luce del tuo regno.

Sia lode al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino e unico,
nei secoli sia gloria. Amen.

Ant. Ecco i giorni della penitenza,
	 tempo di perdono e di salvezza.
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SALMO 118, 33-40 V (He)

Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti *
	 e la seguirò sino alla fine.
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge *
	 e la custodisca con tutto il cuore.

Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, *
	 perché in esso è la mia gioia.
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti *
	 e non verso la sete del guadagno.

Distogli i miei occhi dalle cose vane, *
	 fammi vivere sulla tua via.
Con il tuo servo sii fedele alla parola *
	 che hai data, perché ti si tema.

Allontana l’insulto che mi sgomenta, *
	 poiché i tuoi giudizi sono buoni.
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; *
	 per la tua giustizia fammi vivere.

SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3).

I (2-11)

Benedirò il Signore in ogni tempo, *
	 sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore, *
	 ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, *
	 esaltiamo insieme il suo nome. __
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Ho cercato il Signore e mi ha risposto *
	 e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, *
	 non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *
	 lo libera da tutte le sue angosce.
L’angelo del Signore si accampa *
	 attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *
	 beato l’uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi, *
	 nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, *
	 ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

II (12-23)

Venite, figli, ascoltatemi; *
	 v’insegnerò il timore del Signore.
C’è qualcuno che desidera la vita *
	 e brama lunghi giorni per gustare il bene?

Preserva la lingua dal male, *
	 le labbra da parole bugiarde.
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, *
	 cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti, *
	 i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori, *
	 per cancellarne dalla terra il ricordo.
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Gridano e il Signore li ascolta, *
	 li salva da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *
	 egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto, *
	 ma lo libera da tutte il Signore.
Preserva tutte le sue ossa, *
	 neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l’empio *
	 e chi odia il giusto sarà punito.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *
	 chi in lui si rifugia non sarà condannato.

Ant. Ecco i giorni della penitenza,
	 tempo di perdono e di salvezza.

LETTURA BREVE	 Ap 3, 19-20

Io tutti quelli che amo li rimprovero e li castigo. Mostrati dunque ze-
lante e ravvediti. Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia 
voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me.

V. Un cuore puro crea in me, o Signore,
R. rinnova in me uno spirito saldo.

ORAZIONE
O Dio, eterno Padre, fa’ che si convertano a te i nostri cuori, perché 
nella ricerca dell’unico bene necessario e nelle opere di carità fra-
terna siamo sempre consacrati alla tua lode. Per il nostro Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Giovanni 10,1-5;14-16
«In verità, in verità io vi dico: chi non entra nel recinto delle 
pecore dalla porta, ma vi sale da un’altra parte, è un ladro e un 
brigante. Chi invece entra dalla porta, è pastore delle pecore. Il 
guardiano gli apre e le pecore ascoltano la sua voce: egli chiama 
le sue pecore, ciascuna per nome, e le conduce fuori. E quando 
ha spinto fuori tutte le sue pecore, cammina davanti a esse, e le 
pecore lo seguono perché conoscono la sua voce. Un estraneo 
invece non lo seguiranno, ma fuggiranno via da lui, perché non 
conoscono la voce degli estranei».
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore 
conoscono me, così come il Padre conosce me e io conosco il 
Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pecore che non 
provengono da questo recinto: anche quelle io devo guidare. 
Ascolteranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un 
solo pastore.
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VENERDÌ 10 APRILE
VESPRI 

FRA L’OTTAVA DI PASQUA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
Alla cena dell’Agnello,
avvolti in bianche vesti,
attraversato il Mar Rosso,
cantiamo a Cristo Signore.

Il suo corpo arso d’amore
sulla mensa è pane vivo;
il suo sangue sull’altare
calice del nuovo patto.

In questo vespro mirabile
tornan gli antichi prodigi:
un braccio potente ci salva
dall’angelo distruttore.

Mite agnello immolato,
Cristo è la nostra Pasqua;
il suo corpo adorabile
è il vero pane azzimo.

Irradia sulla tua Chiesa
la gioia pasquale, o Signore;
unisci alla tua vittoria
i rinati nel battesimo.
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Sia lode e onore a Cristo,
vincitore della morte,
al Padre e al Santo Spirito
ora e nei secoli eterni. Amen.

1 ant. Maria Maddalena e l’altra Maria
	 vanno alla tomba,
	 per onorare il corpo sepolto,
	 ma non trovano il Signore, alleluia.

SALMO 109, 1-5.7 Il Messia, re e sacerdote
Bisogna che egli regni finché non abbia posto tutti i suoi nemici sotto i suoi 
piedi (1Cor 15, 25)

Oracolo del Signore al mio Signore: *
	 «Siedi alla mia destra,
finché io ponga i tuoi nemici *
	 a sgabello dei tuoi piedi».

Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *
	 «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza *
	 tra santi splendori;
dal seno dell’aurora, *
	 come rugiada, io ti ho generato».

Il Signore ha giurato e non si pente: *
	 «Tu sei sacerdote per sempre
	 al modo di Melchisedek».

Il Signore è alla tua destra, *
	 annienterà i re nel giorno della sua ira.
Lungo il cammino si disseta al torrente *
	 e solleva alta la testa.
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1 ant. Maria Maddalena e l’altra Maria
	 vanno alla tomba,
	 per onorare il corpo sepolto,
	 ma non trovano il Signore, alleluia.

2 ant. Venite, vedete
	 dove era sepolto il Signore, alleluia.

SALMO 113 A Meraviglie dell’esodo dall’Egitto
Quanti avete rinunziato al mondo del male, avete compiuto anche voi il vo-
stro esodo (cfr. sant’Agostino)

Quando Israele uscì dall’Egitto, *
	 la casa di Giacobbe da un popolo barbaro,
Giuda divenne il suo santuario, *
	 Israele il suo dominio.

Il mare vide e si ritrasse, *
	 il Giordano si volse indietro,
i monti saltellarono come arieti, *
	 le colline come agnelli di un gregge.

Che hai tu, mare, per fuggire, *
	 e tu, Giordano, perché torni indietro?
Perché voi monti saltellate come arieti *
	 e voi colline come agnelli di un gregge?

Trema, o terra, davanti al Signore, *
	 davanti al Dio di Giacobbe,
che muta la rupe in un lago, *
	 la roccia in sorgenti d’acqua.

2 ant. Venite, vedete
	 dove era sepolto il Signore, alleluia.
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3 ant. Dice il Signore: Non temete;
	 annunciate ai miei fratelli
	 di tornare in Galilea:
	 là mi vedranno, alleluia.

CANTICO Cfr. Ap 19, 1-7 Le nozze dell’Angelo.
Alleluia. Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio; *
	 veri e giusti sono i suoi giudizi.

Alleluia. Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi, *
	 voi che lo temete, piccoli e grandi.

Alleluia. Ha preso possesso del suo regno il Signore, *
	 il nostro Dio, l’Onnipotente.

Alleluia. Rallegriamoci ed esultiamo, *
	 rendiamo a lui gloria.

Alleluia. Sono giunte le nozze dell’Agnello; *
	 la sua sposa è pronta.

3 ant. Dice il Signore: Non temete;
	 annunciate ai miei fratelli
	 di tornare in Galilea:
	 là mi vedranno, alleluia.

LETTURA BREVE	 Eb 5, 8-10
Cristo, pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza dalle cose che patì 
e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro 
che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sa-
cerdote alla maniera di Melchìsedek.

Ant. Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia:
	 rallegriamoci ed esultiamo, alleluia.
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Ant. al Magn. Il discepolo che Gesù amava disse:
	 È il Signore, alleluia. 

INTERCESSIONE
Glorifichiamo Cristo, via, verità e vita e rivolgiamo a lui la nostra 
fervida preghiera.
Figlio del Dio vivo, benedici il tuo popolo.

Noi ti preghiamo per i pastori della santa Chiesa,
-	 fa’ che spezzando il pane della vita crescano nella tua carità.

Noi ti preghiamo per il popolo cristiano,
-	 fa’ che viva in modo coerente la sua vocazione e conservi l’unità 

nel vincolo della pace.

Noi ti preghiamo per i legislatori e i governanti,
-	 fa’ che promuovano la giustizia e la fraternità di tutti gli uomini.

Ti preghiamo per i nostri fratelli defunti,
-	 fa’ che siano felici nella comunione gloriosa dei tuoi santi.

Padre nostro.

ORAZIONE
O Dio onnipotente ed eterno, che nella Pasqua del tuo Figlio hai 
offerto agli uomini il patto della riconciliazione e della pace, donaci 
di testimoniare nella vita il mistero che celebriamo nella fede. Per 
il nostro Signore.

Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Luca 4,16-21
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, 
di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il 
rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo e trovò il passo dove era 
scritto: Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha 
consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri 
il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai 
ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare 
l’anno di grazia del Signore.  Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò 
all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano 
fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta 
questa Scrittura che voi avete ascoltato».
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SABATO 11 APRILE
ORA MEDIA 

FRA L’OTTAVA DI PASQUA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO

O Spirito Paraclito,
uno col Padre e il Figlio,
discendi a noi benigno
nell’intimo dei cuori.

Voce e mente si accordino
nel ritmo della lode,
il tuo fuoco ci unisca
in un’anima sola.

O luce di sapienza
rivelaci il mistero
del Dio trino e unico,
fonte di eterno Amore. Amen.

Ant. Cristo è risorto dai morti,
	 vive la vita immortale, alleluia.

SALMO 118, 33-40 (V)
Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti *
	 e la seguirò sino alla fine.
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge *
	 e la custodisca con tutto il cuore.
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Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, *
	 perché in esso è la mia gioia.
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti *
	 e non verso la sete del guadagno.

Distogli i miei occhi dalle cose vane, *
	 fammi vivere sulla tua via.
Con il tuo servo sii fedele alla parola *
	 che hai data, perché ti si tema.

Allontana l’insulto che mi sgomenta, *
	 poiché i tuoi giudizi sono buoni.
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; *
	 per la tua giustizia fammi vivere.

SALMO 95, 1-13

I (1-6)

Cantate al Signore un canto nuovo, *
	 cantate al Signore da tutta la terra.
Cantate al Signore, benedite il suo nome, *
	 annunziate di giorno in giorno la sua salvezza.

In mezzo ai popoli narrate la sua gloria, *
	 a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.
Grande è il Signore e degno di ogni lode, *
	 terribile sopra tutti gli dei.

Tutti gli dei delle nazioni sono un nulla, *
	 ma il Signore ha fatto i cieli.
Maestà e bellezza sono davanti a lui, *
	 potenza e splendore nel suo santuario.
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II (7-13)

Date al Signore, o famiglie dei popoli, †
	 date al Signore gloria e potenza, *
	 date al Signore la gloria del suo nome.

Portate offerte ed entrate nei suoi atri, *
	 prostratevi al Signore in sacri ornamenti.
Tremi davanti a lui tutta la terra. *
	 Dite tra i popoli: «Il Signore regna!».

Sorregge il mondo, perché non vacilli; *
	 giudica le nazioni con rettitudine.

Gioiscano i cieli, esulti la terra, †
	 frema il mare e quanto racchiude; *
	 esultino i campi e quanto contengono,

si rallegrino gli alberi della foresta †
	 davanti al Signore che viene, *
	 perché viene a giudicare la terra.

Giudicherà il mondo con giustizia *
	 e con verità tutte le genti.

Ant. Cristo è risorto dai morti,
	 vive la vita immortale, alleluia.

LETTURA BREVE	 Rm 5, 10-11

Se quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mez-
zo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, 
saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure 
in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora 
abbiamo ottenuto la riconciliazione.
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V. Questo è il giorno che ha fatto il Signore, alleluia;
R. rallegriamoci ed esultiamo, alleluia.

ORAZIONE
O Dio, che nella tua immensa bontà estendi a tutti i popoli il dono 
della fede, guarda i tuoi figli di elezione, perché coloro che sono 
rinati nel battesimo ricevano la veste della vita immortale. Per il 
nostro Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.

PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Luca 8,1-17
In seguito egli se ne andava per città e villaggi, predicando e 
annunciando la buona notizia del regno di Dio. C’erano con lui 
i Dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti cattivi 
e da infermità: Maria, chiamata Maddalena, dalla quale erano 
usciti sette demòni; Giovanna, moglie di Cuza, amministratore 
di Erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro beni.
Poiché una grande folla si radunava e accorreva a lui gente da 
ogni città, Gesù disse con una parabola: «Il seminatore uscì a 
seminare il suo seme. Mentre seminava, una parte cadde lungo 
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la strada e fu calpestata, e gli uccelli del cielo la mangiarono. 
Un’altra parte cadde sulla pietra e, appena germogliata, sec-
cò per mancanza di umidità. Un’altra parte cadde in mezzo ai 
rovi e i rovi, cresciuti insieme con essa, la soffocarono. Un’altra 
parte cadde sul terreno buono, germogliò e fruttò cento volte 
tanto». Detto questo, esclamò: «Chi ha orecchi per ascoltare, 
ascolti!». I suoi discepoli lo interrogavano sul significato della 
parabola. Ed egli disse: «A voi è dato conoscere i misteri del 
regno di Dio, ma agli altri solo con parabole, affinché vedendo 
non vedano e ascoltando non comprendano.
Il significato della parabola è questo: il seme è la parola di Dio. 
I semi caduti lungo la strada sono coloro che l’hanno ascoltata, 
ma poi viene il diavolo e porta via la Parola dal loro cuore, per-
ché non avvenga che, credendo, siano salvati. Quelli sulla pietra 
sono coloro che, quando ascoltano, ricevono la Parola con gioia, 
ma non hanno radici; credono per un certo tempo, ma nel tem-
po della prova vengono meno. Quello caduto in mezzo ai rovi 
sono coloro che, dopo aver ascoltato, strada facendo si lasciano 
soffocare da preoccupazioni, ricchezze e piaceri della vita e non 
giungono a maturazione. Quello sul terreno buono sono coloro 
che, dopo aver ascoltato la Parola con cuore integro e buono, 
la custodiscono e producono frutto con perseveranza. Nessuno 
accende una lampada e la copre con un vaso o la mette sotto un 
letto, ma la pone su un candelabro, perché chi entra veda la luce. 
Non c’è nulla di segreto che non sia manifestato, nulla di nasco-
sto che non sia conosciuto e venga in piena luce.
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VENERDÌ 17 APRILE
VESPRI 

SECONDA SETTIMANA DI PASQUA

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
Alla cena dell’Agnello,
avvolti in bianche vesti,
attraversato il Mar Rosso,
cantiamo a Cristo Signore.

Il suo corpo arso d’amore
sulla mensa è pane vivo;
il suo sangue sull’altare
calice del nuovo patto.

In questo vespro mirabile
tornan gli antichi prodigi:
un braccio potente ci salva
dall’angelo distruttore.

Mite agnello immolato,
Cristo è la nostra Pasqua;
il suo corpo adorabile
è il vero pane azzimo.

Irradia sulla tua Chiesa
la gioia pasquale, o Signore;
unisci alla tua vittoria
i rinati nel battesimo.
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Sia lode e onore a Cristo,
vincitore della morte,
al Padre e al Santo Spirito
ora e nei secoli eterni. Amen.

1 ant. Il Signore ha liberato la mia vita
	 dall’angoscia della morte, alleluia.

SALMO 114 Rendimento di grazia
È necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio (At 14, 21).

Amo il Signore perché ascolta *
	 il grido della mia preghiera.
Verso di me ha teso l’orecchio *
	 nel giorno in cui lo invocavo.

Mi stringevano funi di morte, *
	 ero preso nei lacci degli inferi.

Mi opprimevano tristezza e angoscia †
	 e ho invocato il nome del Signore: *
	 «Ti prego, Signore, salvami».

Buono e giusto è il Signore, *
	 il nostro Dio è misericordioso.
Il Signore protegge gli umili: *
	 ero misero ed egli mi ha salvato.

Ritorna, anima mia, alla tua pace, *
	 poiché il Signore ti ha beneficato;

egli mi ha sottratto dalla morte, †
	 ha liberato i miei occhi dalle lacrime, *
	 ha preservato i miei piedi dalla caduta.
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Camminerò alla presenza del Signore *
	 sulla terra dei viventi.

1 ant. Il Signore ha liberato la mia vita
	 dall’angoscia della morte, alleluia.

2 ant. Come la pupilla dei suoi occhi
	 il Signore custodisce il suo popolo, alleluia.

SALMO 120 Il custode di Israele
Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di 
sorta (Ap 7, 16).

Alzo gli occhi verso i monti: *
	 da dove mi verrà l’aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore, *
	 che ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede, *
	 non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno, *
	 il custode d’Israele.

Il Signore è il tuo custode, †
	 il Signore è come ombra che ti copre, *
	 e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole, *
	 né la luna di notte.
Il Signore ti proteggerà da ogni male, *
	 egli proteggerà la tua vita.

Il Signore veglierà su di te,
	 quando esci e quando entri, *
	 da ora e per sempre.
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2 ant. Come la pupilla dei suoi occhi
	 il Signore custodisce il suo popolo, alleluia.

3 ant. Mia forza e mia gloria è il Signore:
è lui la mia salvezza, alleluia.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode
Grandi e mirabili sono le tue opere, †
	 o Signore Dio onnipotente; *
	 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
	 chi non ti glorificherà o Signore? *
	 Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
	 davanti a te si prostreranno, *
	 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant. Mia forza e mia gloria è il Signore:
	 è lui la mia salvezza, alleluia.

LETTURA BREVE	 Fil 3, 7.10-11
Quello che poteva essere per me un guadagno, l’ho considerato 
una perdita a motivo di Cristo. E questo perché io possa conosce-
re lui, la potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue 
sofferenze, diventandogli conforme nella morte, con la speranza di 
giungere alla risurrezione dei morti.

RESPONSORIO BREVE
R. Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi, * alleluia, alleluia.
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi, alleluia, alleluia.
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V. Tu sei risorto dai morti.
Alleluia, alleluia.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cristo, Figlio del Dio vivo, abbi pietà di noi, alleluia, alleluia.

Ant. al Magn. Patì la dura croce colui che vinse l’inferno:
	 ora è vestito di forza, risorto nella gloria, alleluia. 

INTERCESSIONE 
Preghiamo unanimi il Cristo, fonte della vita e principio di ogni santità:
Regna in mezzo a noi, Signore.

Gesù Salvatore, crocifisso secondo la carne, perennemente vivo e 
vivificante nello Spirito,

-	 fa’ che, morti al peccato, viviamo la vita nuova secondo lo Spirito.

Tu che hai mandato i discepoli a predicare il Vangelo ad ogni creatura,
-	 sostieni con il tuo Spirito i missionari della tua parola.

Tu che hai ricevuto dal Padre ogni potere in cielo e in terra, per 
rendere testimonianza alla verità,

-	 guida con la tua sapienza coloro che ci governano.

Tu che ci comandi di attendere operosi e vigilanti la tua venuta 
nella gloria,

-	 fa’ che quanto più attendiamo i cieli nuovi e la terra nuova, tanto 
più lavoriamo per il progresso e la pace.

Sei sceso agli inferi per portare agli antichi padri l’annunzio della 
salvezza,

-	 riunisci nella gioia eterna tutti i nostri morti.

Padre nostro.
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ORAZIONE
O Padre misericordioso, che hai voluto che il tuo Figlio subisse per 
noi il supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico, do-
naci di giungere alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore.

Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Matteo 7,21-27
Non chiunque mi dice: «Signore, Signore», entrerà nel regno 
dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei 
cieli. In quel giorno molti mi diranno: «Signore, Signore, non 
abbiamo forse profetato nel tuo nome? E nel tuo nome non ab-
biamo forse scacciato demòni? E nel tuo nome non abbiamo 
forse compiuto molti prodigi?». Ma allora io dichiarerò loro: 
«Non vi ho mai conosciuti. Allontanatevi da me, voi che ope-
rate l’iniquità!».
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, 
sarà simile a un uomo saggio, che ha costruito la sua casa sulla 
roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti 
e si abbatterono su quella casa, ma essa non cadde, perché era 
fondata sulla roccia. Chiunque ascolta queste mie parole e non 
le mette in pratica, sarà simile a un uomo stolto, che ha co-
struito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i 
fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa 
cadde e la sua rovina fu grande».
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SABATO 18 APRILE
ORA MEDIA 

SECONDA SETTIMANA DI PASQUA

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
L’ora terza risuona
nel servizio di lode:
con cuore puro e ardente
preghiamo il Dio glorioso.

Venga su noi, Signore,
il dono dello Spirito,
che in quest’ora discese
sulla Chiesa nascente.

Si rinnovi il prodigio
di quella Pentecoste,
che rivelò alle genti
la luce del tuo regno.

Sia lode al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino e unico,
nei secoli sia gloria. Amen

Ant. Alleluia, alleluia, alleluia.
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SALMO 118, 81-88 XI (Caf)
Mi consumo nell’attesa della tua salvezza, *
	 spero nella tua parola.
Si consumano i miei occhi dietro la tua promessa, *
	 mentre dico: «Quando mi darai conforto?».

Io sono come un otre esposto al fumo, *
	 ma non dimentico i tuoi insegnamenti.
Quanti saranno i giorni del tuo servo? *
	 Quando farai giustizia dei miei persecutori?

Mi hanno scavato fosse gli insolenti *
	 che non seguono la tua legge.
Verità sono tutti i tuoi comandi; *
	 a torto mi perseguitano: vieni in mio aiuto.

Per poco non mi hanno bandito dalla terra, *
	 ma io non ho abbandonato i tuoi precetti.
Secondo il tuo amore fammi vivere *
	 e osserverò le parole della tua bocca.

SALMO 60 Preghiera di un esule
Quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, riceveremo 
un’abitazione da Dio, una dimora eterna... nei cieli (2Cor 5, 1).

Ascolta, o Dio, il mio grido, *
	 sii attento alla mia preghiera.

Dai confini della terra io t’invoco; †
	 mentre il mio cuore viene meno, *
	 guidami su rupe inaccessibile.

Tu sei per me rifugio, *
	 torre salda davanti all’avversario. __
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Dimorerò nella tua tenda per sempre, *
	 all’ombra delle tue ali troverò riparo;

perché tu, Dio, hai ascoltato i miei voti, *
	 mi hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome.

Ai giorni del re aggiungi altri giorni, *
	 per molte generazioni siano i suoi anni.
Regni per sempre sotto gli occhi di Dio; *
	 grazia e fedeltà lo custodiscano.

Allora canterò inni al tuo nome, sempre, *
	 sciogliendo i miei voti giorno per giorno.

SALMO 63 Preghiera contro il terrore del nemico
Tennero consiglio per arrestare con inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

Ascolta, Dio, la voce, del mio lamento, *
	 dal terrore del nemico preserva la mia vita.
Proteggimi dalla congiura degli empi *
	 dal tumulto dei malvagi.

Affilano la loro lingua come spada, †
	 scagliano come frecce parole amare *
	 per colpire di nascosto l’innocente;

lo colpiscono di sorpresa *
	 e non hanno timore.

Si ostinano nel fare il male, †
	 si accordano per nascondere tranelli; *
	 dicono: «Chi li potrà vedere?».

Meditano iniquità, attuano le loro trame: *
	 un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.
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Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *
	 all’improvviso essi sono feriti,
la loro stessa lingua li farà cadere; *
	 chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

Allora tutti saranno presi da timore, †
	 annunzieranno le opere di Dio *
	 e capiranno ciò che egli ha fatto.

Il giusto gioirà nel Signore †
	 e riporrà in lui la sua speranza, *
	 i retti di cuore ne trarranno gloria.

Ant. Alleluia, alleluia, alleluia.

LETTURA BREVE	 Rm 5,10-11

Se quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mez-
zo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, 
saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure 
in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora 
abbiamo ottenuto la riconciliazione.

V. Il Signore è veramente risorto, alleluia,
R. ed è apparso a Simone, alleluia.

ORAZIONE
O Padre, che ci hai donato il Salvatore e lo Spirito Santo, guarda 
con benevolenza i tuoi figli di adozione, perché a tutti i credenti in 
Cristo sia data la vera libertà e l’eredità eterna. Per il nostro Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Matteo 10,1-16
Chiamati a sé i suoi dodici discepoli, diede loro potere sugli spiriti 
impuri per scacciarli e guarire ogni malattia e ogni infermità. I 
nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, chiamato Pietro, e 
Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedeo, e Giovanni suo 
fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; 
Giacomo, figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda 
l’Iscariota, colui che poi lo tradì. Questi sono i Dodici che Gesù 
inviò, ordinando loro: «Non andate fra i pagani e non entrate nelle 
città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore perdute della 
casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei 
cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i 
lebbrosi, scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratui-
tamente date. Non procuratevi oro né argento né denaro nelle vo-
stre cinture, né sacca da viaggio, né due tuniche, né sandali, né ba-
stone, perché chi lavora ha diritto al suo nutrimento. In qualunque 
città o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi 
finché non sarete partiti. Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. 
Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se 
non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non 
vi accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa 
o da quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi. In verità io 
vi dico: nel giorno del giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà 
trattata meno duramente di quella città. Ecco: io vi mando come 
pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e 
semplici come le colombe.
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VENERDÌ 8 MAGGIO
SECONDI VESPRI 

Beata Vergine Maria dello Sterpeto 
Patrona principale di Barletta 

Patrona secondaria dell’Arcidiocesi

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
Ave, stella del mare,
madre gloriosa di Dio
vergine sempre, Maria,
porta felice del cielo. 
L’«Ave» del messo celeste
reca l’annunzio di Dio,
muta la sorte di Eva,
dona al mondo la pace. 
Spezza i legami agli oppressi,
rendi la luce ai ciechi,
scaccia da noi ogni male,
chiedi per noi ogni bene. 
Mostrati Madre per tutti,
offri la nostra preghiera,
Cristo l’accolga benigno,
lui che si è fatto tuo Figlio. 
Vergine santa fra tutte,
dolce regina del cielo, __
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rendi innocenti i tuoi figli,
umili e puri di cuore. 
Donaci giorni di pace,
veglia sul nostro cammino,
fa’ che vediamo il tuo Figlio,
pieni di gioia nel cielo 
Lode all’altissimo Padre,
gloria al Cristo Signore,
salga allo Spirito Santo,
l’inno di fede e d’amore. Amen.

1 ant. Ave, Maria, piena di grazia,
	 il Signore è con te. Alleluia.

SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme
Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusa-
lemme celeste (Eb 12, 22).

Quale gioia, quando mi dissero: *
	 «Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano *
	 alle tue porte, Gerusalemme! 

Gerusalemme è costruita *
	 come città salda e compatta. 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †
	 secondo la legge di Israele, *
	 per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i seggi del giudizio, *
	 i seggi della casa di Davide. 
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Domandate pace per Gerusalemme: *
	 sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, *
	 sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici *
	 io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, *
	 chiederò per te il bene.

1 ant. Ave, Maria, piena di grazia,
	 il Signore è con te, alleluia.

2 ant. Ecco la serva del Signore:
	 si compia in me la tua parola, alleluia.

SALMO 126 Ogni fatica è vana senza il Signore
Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete 
campo di Dio, l’edificio di Dio (1Cor 3, 7.9).

Se il Signore non costruisce la casa, *
	 invano vi faticano i costruttori. 
Se la città non è custodita dal Signore *
	 invano veglia il custode. 

Invano vi alzate di buon mattino, †
	 tardi andate a riposare 
e mangiate pane di sudore: *
	 il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

Ecco, dono del Signore sono i figli, *
	 è sua grazia il frutto del grembo. 
Come frecce in mano a un eroe *
	 sono i figli della giovinezza. 
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Beato l’uomo *
	 che piena ne ha la farètra: 
non resterà confuso quando verrà alla porta *
	 a trattare con i propri nemici.

2 ant. Ecco la serva del Signore:
	 si compia in me la tua parola, alleluia.

3 ant. Benedetta sei tu fra le donne,
	 e benedetto il frutto del tuo seno, alleluia.

CANTICO Ef 1, 3-10
Benedetto sia Dio, 
	 Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *
che ci ha benedetti 
	 con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 
In lui ci ha scelti *
	 prima della creazione del mondo,
per trovarci, al suo cospetto, *
	 santi e immacolati nell’amore. 
Ci ha predestinati *
	 a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, *
	 secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria 
	 della sua grazia, *
	 che ci ha dato 
	 nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione 
	 mediante il suo sangue, *
	 la remissione dei peccati 
	 secondo la ricchezza della sua grazia. 
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Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi 
	 con ogni sapienza e intelligenza, *
	 poiché egli ci ha fatto conoscere 
	 il mistero del suo volere, 

il disegno di ricapitolare in Cristo 
	 tutte le cose, *
	 quelle del cielo 
	 come quelle della terra.

Nella sua benevolenza
	 lo aveva in lui prestabilito *
	 per realizzarlo
	 nella pienezza dei tempi.

3 ant. Benedetta sei tu fra le donne,
	 e benedetto il frutto del tuo seno, alleluia.

LETTURA BREVE	 Gal 4,4-5

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato 
da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto 
la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli.

RESPONSORIO BREVE
R. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. * Alleluia, alleluia.
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Alleluia, alleluia.
V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno.
Alleluia, alleluia.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Alleluia, alleluia.

Ant. al Magn. Veglia sopra i tuoi figli,
	 Santa madre Dio, guidali al porto sicuro della vita. Alleluia.
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INTERCESSIONE 
Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto 
Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:
Maria piena di grazia interceda per noi.
Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,
-	 fa’ che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,
-	 fa’ che tutte le mamme custodiscano la santità e l’amore.
Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l’hai colmata di gioia 

nella risurrezione del tuo Figlio,
-	 sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.
In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci 

mostri il modello e l’immagine della santa Chiesa,
-	 per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.
Hai incoronato Maria, regina del cielo, 
-	 fa’ che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell’as-

semblea dei santi.

Padre nostro.

ORAZIONE
Dio onnipotente, che nel roveto ardente e non consumato hai volu-
to mirabilmente preannunciare l’intatta verginità di Maria, madre 
del tuo Figlio, per la fiducia che riponiamo nella sua materna inter-
cessione, fa’ che nei nostri cuori non si estingua mai la fiamma del 
tuo amore. Per il nostro Signore.
Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Matteo 10,26-33
Non abbiate dunque paura di loro, poiché nulla vi è di nasco-
sto che non sarà svelato né di segreto che non sarà conosciuto. 
Quello che io vi dico nelle tenebre voi ditelo nella luce, e quello 
che ascoltate all’orecchio voi annunciatelo dalle terrazze. E non 
abbiate paura di quelli che uccidono il corpo, ma non hanno po-
tere di uccidere l’anima; abbiate paura piuttosto di colui che ha il 
potere di far perire nella Geènna e l’anima e il corpo. Due passeri 
non si vendono forse per un soldo? Eppure nemmeno uno di essi 
cadrà a terra senza il volere del Padre vostro. Perfino i capelli del 
vostro capo sono tutti contati. Non abbiate dunque paura: voi va-
lete più di molti passeri! Perciò chiunque mi riconoscerà davanti 
agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è 
nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo 
rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli.
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SABATO 9 MAGGIO
ORA MEDIA 

QUINTA SETTIMANA DI PASQUA

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Spirito Paràclito,
uno col Padre e il Figlio,
discendi a noi benigno
nell’intimo dei cuori.

Voce e mente si accordino
nel ritmo della lode,
il tuo fuoco ci unisca
in un’anima sola.

O luce di sapienza
rivelaci il mistero
del Dio trino e unico,
fonte di eterno Amore. Amen.

Ant. Alleluia, alleluia, alleluia.

SALMO 118, 33-40 V (He)
Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti *
	 e la seguirò sino alla fine.
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge *
	 e la custodisca con tutto il cuore.
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Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, *
	 perché in esso è la mia gioia.
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti *
	 e non verso la sete del guadagno.

Distogli i miei occhi dalle cose vane, *
	 fammi vivere sulla tua via.
Con il tuo servo sii fedele alla parola *
	 che hai data, perché ti si tema.

Allontana l’insulto che mi sgomenta, *
	 poiché i tuoi giudizi sono buoni.
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; *
	 per la tua giustizia fammi vivere.

SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti
Avete gustato come è buono il Signore (1Pt 2, 3).

I (2-11)

Benedirò il Signore in ogni tempo, *
	 sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore, *
	 ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, *
	 esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto *
	 e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, *
	 non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *
	 lo libera da tutte le sue angosce. __
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L’angelo del Signore si accampa *
	 attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *
	 beato l’uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi, *
	 nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, *
	 ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

II (12-23)

Venite, figli, ascoltatemi; *
	 v’insegnerò il timore del Signore.
C’è qualcuno che desidera la vita *
	 e brama lunghi giorni per gustare il bene?

Preserva la lingua dal male, *
	 le labbra da parole bugiarde.
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, *
	 cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti, *
	 i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori, *
	  per cancellarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta, *
	 li salva da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *
	 egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto, *
	 ma lo libera da tutte il Signore. __
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Preserva tutte le sue ossa, *
	 neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l’empio *
	 e chi odia il giusto sarà punito.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *
	 chi in lui si rifugia non sarà condannato.

Ant. Alleluia, alleluia, alleluia.

LETTURA BREVE	 Rm 5, 10-11

Se quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mez-
zo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, 
saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure 
in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora 
abbiamo ottenuto la riconciliazione.

V. Il Signore è veramente risorto, alleluia,
R. ed è apparso a Simone, alleluia.

ORAZIONE
Dio onnipotente ed eterno, che nel battesimo ci hai comunicato la 
tua stessa vita, fa’ che i tuoi figli, rinati alla speranza dell’immortali-
tà, giungano con il tuo aiuto alla pienezza della gloria. Per il nostro 
Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Luca 24,44-53
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero an-
cora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su 
di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì 
loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così 
sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e 
nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e 
il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di que-
sto voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il 
Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate 
rivestiti di potenza dall’alto».
Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani, li bene-
disse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato 
su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono 
a Gerusalemme con grande gioia e stavano sempre nel tempio 
lodando Dio.
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VENERDÌ 22 MAGGIO
SECONDI VESPRI 

Beata Vergine Maria, Regina Apuliae

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
Ave, stella del mare,
madre gloriosa di Dio
vergine sempre, Maria,
porta felice del cielo.
 
L’«Ave» del messo celeste
reca l’annunzio di Dio,
muta la sorte di Eva,
dona al mondo la pace.
 
Spezza i legami agli oppressi,
rendi la luce ai ciechi,
scaccia da noi ogni male,
chiedi per noi ogni bene.
 
Mostrati Madre per tutti,
offri la nostra preghiera,
Cristo l’accolga benigno,
lui che si è fatto tuo Figlio.
 
Vergine santa fra tutte,
dolce regina del cielo,
rendi innocenti i tuoi figli,
umili e puri di cuore. 
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Donaci giorni di pace,
veglia sul nostro cammino,
fa’ che vediamo il tuo Figlio,
pieni di gioia nel cielo 
Lode all’altissimo Padre,
gloria al Cristo Signore,
salga allo Spirito Santo,
l’inno di fede e d’amore. Amen.

1 ant. Ave, Maria, piena di grazia,
	 il Signore è con te. Alleluia.

SALMO 121 Saluto alla città santa di Gerusalemme
Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, alla Gerusa-
lemme celeste (Eb 12, 22).

Quale gioia, quando mi dissero: *
	 «Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano *
	 alle tue porte, Gerusalemme! 

Gerusalemme è costruita *
	 come città salda e compatta. 

Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, †
	 secondo la legge di Israele, *
	 per lodare il nome del Signore. 

Là sono posti i seggi del giudizio, *
	 i seggi della casa di Davide. 

Domandate pace per Gerusalemme: *
	 sia pace a coloro che ti amano, __
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sia pace sulle tue mura, *
	 sicurezza nei tuoi baluardi. 

Per i miei fratelli e i miei amici *
	 io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, *
	 chiederò per te il bene.

1 ant. Ave, Maria, piena di grazia,
	 il Signore è con te, alleluia.

2 ant. Ecco la serva del Signore:
	 si compia in me la tua parola, alleluia.

SALMO 126 Ogni fatica è vana senza il Signore
Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. Voi siete 
campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7.9).

Se il Signore non costruisce la casa, *
	 invano vi faticano i costruttori. 
Se la città non è custodita dal Signore *
	 invano veglia il custode. 

Invano vi alzate di buon mattino, †
	 tardi andate a riposare 
e mangiate pane di sudore: *
	 il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

Ecco, dono del Signore sono i figli, *
	 è sua grazia il frutto del grembo. 
Come frecce in mano a un eroe *
	 sono i figli della giovinezza. 

Beato l’uomo *
	 che piena ne ha la farètra: __
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non resterà confuso quando verrà alla porta *
	 a trattare con i propri nemici.

2 ant. Ecco la serva del Signore:
	 si compia in me la tua parola, alleluia.

3 ant. Benedetta sei tu fra le donne,
	 e benedetto il frutto del tuo seno, alleluia.

CANTICO Ef 1, 3-10
Benedetto sia Dio, 
	 Padre del Signore nostro Gesù Cristo, *
che ci ha benedetti 
	 con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti *
	 prima della creazione del mondo,
per trovarci, al suo cospetto, *
	 santi e immacolati nell’amore. 

Ci ha predestinati *
	 a essere suoi figli adottivi 
per opera di Gesù Cristo, *
	 secondo il beneplacito del suo volere, 

a lode e gloria 
	 della sua grazia, *
	 che ci ha dato 
	 nel suo Figlio diletto.

In lui abbiamo la redenzione 
	 mediante il suo sangue, * 
	 la remissione dei peccati 
	 secondo la ricchezza della sua grazia. 
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Dio l’ha abbondantemente riversata su di noi 
	 con ogni sapienza e intelligenza, *
	 poiché egli ci ha fatto conoscere 
	 il mistero del suo volere, 

il disegno di ricapitolare in Cristo 
	 tutte le cose, *
	 quelle del cielo 
	 come quelle della terra.

Nella sua benevolenza
	 lo aveva in lui prestabilito *
	 per realizzarlo
	 nella pienezza dei tempi.

3 ant. Benedetta sei tu fra le donne,
	 e benedetto il frutto del tuo seno, alleluia.

LETTURA BREVE	 Gal 4,4-5

Quando venne la pienezza del tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato 
da donna, nato sotto la legge, per riscattare coloro che erano sotto 
la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli.

RESPONSORIO BREVE
R. Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. * Alleluia, alleluia.
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Alleluia, alleluia.
V. Benedetta tu fra le donne, benedetto il frutto del tuo seno.
Alleluia, alleluia.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ave Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Alleluia, alleluia.

Ant. al Magn. Beata, o Maria, che hai creduto:
	 in te si compie la parola del Signore, alleluia.
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INTERCESSIONE 
Uniti nella preghiera di lode, rendiamo grazie a Dio che ha voluto 
Maria amata e venerata da tutte le generazioni. Diciamo con fiducia:
Maria piena di grazia interceda per noi.

Tu, che hai costituito Maria madre di misericordia,
-	 fa’ che sperimentiamo, in mezzo ai pericoli, la sua bontà materna.

Hai voluto Maria madre di famiglia nella casa di Nazareth,
-	 fa’ che tutte le mamme custodiscano la santità e l’amore.

Hai reso forte Maria ai piedi della croce e l’hai colmata di gioia 
nella risurrezione del tuo Figlio,

-	 sostienici fra le prove della vita e rafforzaci nella speranza.

In Maria, attenta alla tua parola e serva fedele della tua volontà, ci 
mostri il modello e l’immagine della santa Chiesa,

-	 per sua intercessione rendici veri discepoli del Cristo tuo Figlio.

Hai incoronato Maria, regina del cielo, 
-	 fa’ che i nostri fratelli defunti godano la felicità eterna nell’as-

semblea dei santi.

Padre nostro.

ORAZIONE
O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridonato la 
gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi 
a noi di godere la gioia senza fine della vita eterna. Per il nostro 
Signore.

Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Matteo 28,16-20
Gli undici discepoli, intanto, andarono in Galilea, sul monte 
che Gesù aveva loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. 
Essi però dubitarono. Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è sta-
to dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del 
Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto 
ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo».
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SABATO 23 MAGGIO
ORA MEDIA 

SETTIMA SETTIMANA DI PASQUA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
L’ora terza risuona
nel servizio di lode:
con cuore puro e ardente
preghiamo il Dio glorioso.

Venga su noi, Signore,
il dono dello Spirito,
che in quest’ora discese
sulla Chiesa nascente.

Si rinnovi il prodigio
di quella Pentecoste,
che rivelò alle genti
la luce del tuo regno.

Sia lode al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino e unico,
nei secoli sia gloria. Amen.

Ant. Alleluia, alleluia, alleluia.
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SALMO 118, 121-128 XVI (Ain)
Ho agito secondo diritto e giustizia; *
	 non abbandonarmi ai miei oppressori.
Assicura il bene al tuo servo; *
	 non mi opprimano i superbi.

I miei occhi si consumano nell’attesa
	 della tua salvezza *
	 e della tua parola di giustizia.
Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore *
	 e insegnami i tuoi comandamenti.

Io sono tuo servo, fammi comprendere *
	 e conoscerò i tuoi insegnamenti.
È tempo che tu agisca, Signore; *
	 hanno violato la tua legge.

Perciò amo i tuoi comandamenti *
	 più dell’oro, più dell’oro fino.
Per questo tengo cari i tuoi precetti *
	 e odio ogni via di menzogna.

SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti
Avete gustato come è buono il Signore (1Pt 2,3).

I (2-11)

Benedirò il Signore in ogni tempo, *
	 sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore, *
	 ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, *
	 esaltiamo insieme il suo nome. __
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Ho cercato il Signore e mi ha risposto *
	 e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, *
	 non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *
	 lo libera da tutte le sue angosce.
L’angelo del Signore si accampa *
	 attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *
	 beato l’uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi, *
	 nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, *
	 ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

II (12-23)

Venite, figli, ascoltatemi; *
	 v’insegnerò il timore del Signore.
C’è qualcuno che desidera la vita *
	 e brama lunghi giorni per gustare il bene?

Preserva la lingua dal male, *
	 le labbra da parole bugiarde.
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, *
	 cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti, *
	 i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori, *
	 per cancellarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta, *
	 li salva da tutte le loro angosce. __
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Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *
	 egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto, *
	 ma lo libera da tutte il Signore.
Preserva tutte le sue ossa, *
	 neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l’empio *
	 e chi odia il giusto sarà punito.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *
	 chi in lui si rifugia non sarà condannato.

Ant. Alleluia, alleluia, alleluia.

LETTURA BREVE	 Rm 5, 10-11
Se quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mez-
zo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, 
saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure 
in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora 
abbiamo ottenuto la riconciliazione.

V. Il Signore è veramente risorto, alleluia,
R. ed è apparso a Simone, alleluia.

ORAZIONE
O Dio, che nell’acqua del battesimo hai rigenerato coloro che cre-
dono in te, custodisci in noi la vita nuova, perché possiamo vincere 
ogni assalto del male e conservare fedelmente il dono del tuo amo-
re. Per il nostro Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Giovanni 17,11b-23
Padre santo, custodiscili nel tuo nome, quello che mi hai dato, 
perché siano una sola cosa, come noi. Quand’ero con loro, io li 
custodivo nel tuo nome, quello che mi hai dato, e li ho conser-
vati, e nessuno di loro è andato perduto, tranne il figlio della 
perdizione, perché si compisse la Scrittura. Ma ora io vengo a 
te e dico questo mentre sono nel mondo, perché abbiano in se 
stessi la pienezza della mia gioia. Io ho dato loro la tua parola 
e il mondo li ha odiati, perché essi non sono del mondo, come 
io non sono del mondo. Non prego che tu li tolga dal mondo, 
ma che tu li custodisca dal Maligno. Essi non sono del mondo, 
come io non sono del mondo. Consacrali nella verità. La tua 
parola è verità. Come tu hai mandato me nel mondo, anche io 
ho mandato loro nel mondo; per loro io consacro me stesso, 
perché siano anch’essi consacrati nella verità. Non prego solo 
per questi, ma anche per quelli che crederanno in me mediante 
la loro parola: perché tutti siano una sola cosa; come tu, Padre, 
sei in me e io in te, siano anch’essi in noi, perché il mondo creda 
che tu mi hai mandato. E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho 
data a loro, perché siano una sola cosa come noi siamo una sola 
cosa. Io in loro e tu in me, perché siano perfetti nell’unità e il 
mondo conosca che tu mi hai mandato e che li hai amati come 
hai amato me.
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VENERDÌ 5 GIUGNO
VESPRI 

San Bonifacio, vescovo e martire 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Dio, dei santi martiri,
eredità e corona,
benedici il tuo popolo.

Nel nome di san Bonifacio
perdona i nostri debiti,
rinnova i nostri cuori.

Testimone di Cristo,
confermò col suo sangue
l’annunzio della fede.

Amico del Signore,
egli giunse alla gloria
per la via della croce.

La luce del tuo martire
ci guidi nel cammino
verso la méta eterna.

Sia onore e gloria al Padre,
al Figlio e allo Spirito Santo
nei secoli dei secoli. Amen.
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1 ant. Risanami, Signore,
	 ho peccato contro di te.

SALMO 40 Preghiera di un malato
Uno di voi mi tradirà, uno che mangia con me (cfr. Mc 14,18).

Beato l’uomo che ha cura del debole, *
	 nel giorno della sventura il Signore lo libera.

Veglierà su di lui il Signore, †
	 lo farà vivere beato sulla terra, *
	 non lo abbandonerà alle brame dei nemici.

Il Signore lo sosterrà sul letto del dolore; *
	 gli darai sollievo nella sua malattia.

Io ho detto: «Pietà di me, Signore; *
	 risanami, contro di te ho peccato».
I nemici mi augurano il male: *
	 «Quando morirà e perirà il suo nome?».

Chi viene a visitarmi dice il falso, †
	 il suo cuore accumula malizia *
	 e uscito fuori sparla.

Contro di me sussurrano insieme i miei nemici, *
	 contro di me pensano il male:
«Un morbo maligno su di lui si è abbattuto, *
	 da dove si è steso non potrà rialzarsi».

Anche l’amico in cui confidavo, †
	 anche lui, che mangiava il mio pane, *
	 alza contro di me il suo calcagno.

Ma tu, Signore, abbi pietà e sollevami, *
	 che io li possa ripagare. __
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Da questo saprò che tu mi ami *
	 se non trionfa su di me il mio nemico;

per la mia integrità tu mi sostieni, *
	 mi fai stare alla tua presenza per sempre.

Sia benedetto il Signore, Dio d’Israele, *
	 da sempre e per sempre.
	 Amen, amen.

1 ant. Risanami, Signore,
	 ho peccato contro di te.

2 ant. Il Signore dell’universo è con noi,
	 rifugio e salvezza è il nostro Dio.

SALMO 45 Dio rifugio e forza del suo popolo
Sarà chiamato Emmanuele, che significa Dio con noi (Mt 1, 23).

Dio è per noi rifugio e forza, *
	 aiuto sempre vicino nelle angosce.

Perciò non temiamo se trema la terra, *
	 se crollano i monti nel fondo del mare.
Fremano, si gonfino le sue acque, *
	 tremino i monti per i suoi flutti.

Un fiume e i suoi ruscelli rallegrano la città di Dio, *
	 la santa dimora dell’Altissimo.

Dio sta in essa: non potrà vacillare; *
	 la soccorrerà Dio, prima del mattino.
Fremettero le genti, i regni si scossero; *
	 egli tuonò, si sgretolò la terra.
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Il Signore degli eserciti è con noi, *
	 nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

Venite, vedete le opere del Signore, *
	 egli ha fatto portenti sulla terra.

Farà cessare le guerre sino ai confini della terra, †
	 romperà gli archi e spezzerà le lance, *
	 brucerà con il fuoco gli scudi.

Fermatevi e sappiate che io sono Dio, *
	 eccelso tra le genti, eccelso sulla terra.

Il Signore degli eserciti è con noi, *
	 nostro rifugio è il Dio di Giacobbe.

2 ant. Il Signore dell’universo è con noi,
	 rifugio e salvezza è il nostro Dio.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode
Grandi e mirabili sono le tue opere, †
	 o Signore Dio onnipotente; *
	 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
	 chi non ti glorificherà o Signore? *
	 Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
	 davanti a te si prostreranno, *
	 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.
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LETTURA BREVE	 1Pt 4,13-14

Carissimi, nella misura in cui partecipate alle sofferenze di Cristo, ral-
legratevi perché anche nella rivelazione della sua gloria possiate ral-
legrarvi ed esultare. Beati voi, se venite insultati per il nome di Cristo, 
perché lo Spirito della gloria e lo Spirito di Dio riposa su di voi.

RESPONSORIO BREVE 
R. O Dio, ci hai messo alla prova * e ci hai dato sollievo.
O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.
V. Ci hai saggiati nel fuoco, come l’argento,
e ci hai dato sollievo.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
O Dio, ci hai messo alla prova e ci hai dato sollievo.

Ant. al Magn. Nel regno dei cieli è la dimora dei santi,
	 il loro riposo è l’eternità. 

INTERCESSIONE 
Nell’ora in cui Cristo, re dei martiri, offrì per noi la sua vita nella 
cena pasquale e nell’oblazione cruenta sulla croce, s’innalzi a lui la 
lode della Chiesa:
Noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

Noi ti lodiamo e ti adoriamo, o Cristo, causa e modello di ogni 
martirio, perché ci hai amati sino alla fine,

-	 noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

Perché hai chiamato i peccatori pentiti al premio della vita eterna,
-	 noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

Perché hai comandato alla tua Chiesa di offrire il sangue della nuo-
va ed eterna alleanza, sparso per la remissione dei peccati,

-	 noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.
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Perché in questo giorno ci hai dato la grazia di perseverare nella fede,
-	 noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

Perché hai associato molti fratelli alla tua morte redentrice,
-	 noi ti lodiamo e ti adoriamo, Signore.

Padre nostro.

ORAZIONE
Interceda per noi, o Signore, il santo vescovo e martire Bonifacio, 
perché custodiamo con fierezza e professiamo con coraggio la fede 
che egli ha insegnato con la parola e testimoniato con il sangue. Per 
il nostro Signore.

Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Giovanni 4,19-24
Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I no-
stri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è 
a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare». Gesù le dice: 
«Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a 
Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non co-
noscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza 
viene dai Giudei. Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri ado-
ratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre 
vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che 
lo adorano devono adorare in spirito e verità».
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SABATO 6 GIUGNO
ORA MEDIA 

DELLA PRIMA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Spirito Paraclito,
uno col Padre e il Figlio,
discendi a noi benigno
nell’intimo dei cuori.

Voce e mente si accordino
nel ritmo della lode,
il tuo fuoco ci unisca
in un’anima sola.

O luce di sapienza
rivelaci il mistero
del Dio trino e unico,
fonte di eterno Amore. Amen.

1 ant. Sulla strada dei tuoi comandamenti
	 guidami, o Signore.

SALMO 118, 33-40 V (He)

Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti *
	 e la seguirò sino alla fine.
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge *
	 e la custodisca con tutto il cuore.
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Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, *
	 perché in esso è la mia gioia.
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti *
	 e non verso la sete del guadagno.

Distogli i miei occhi dalle cose vane, *
	 fammi vivere sulla tua via.
Con il tuo servo sii fedele alla parola *
	 che hai data, perché ti si tema.

Allontana l’insulto che mi sgomenta, *
	 poiché i tuoi giudizi sono buoni.
Ecco, desidero i tuoi comandamenti; *
	 per la tua giustizia fammi vivere.

1 ant. Sulla strada dei tuoi comandamenti
	 guidami, o Signore.

2 ant. Chi cerca il Signore, non manca di nulla.

SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti
Avete gustato come è buono il Signore (1 Pt 2, 3).

I (2-11)

Benedirò il Signore in ogni tempo, *
	 sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore, *
	 ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, *
	 esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto *
	 e da ogni timore mi ha liberato.
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Guardate a lui e sarete raggianti, *
	 non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *
	 lo libera da tutte le sue angosce.
L’angelo del Signore si accampa *
	 attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *
	 beato l’uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi, *
	 nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, *
	 ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

2 ant. Chi cerca il Signore, non manca di nulla.

3 ant. Il volto del Signore
	 sull’uomo che cerca la pace.

II (12-23)

Venite, figli, ascoltatemi; *
	 v’insegnerò il timore del Signore.
C’è qualcuno che desidera la vita *
	 e brama lunghi giorni per gustare il bene?

Preserva la lingua dal male, *
	 le labbra da parole bugiarde.
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, *
	 cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti, *
	 i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
Il volto del Signore contro i malfattori, *
	 per cancellarne dalla terra il ricordo.
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Gridano e il Signore li ascolta, *
	 li salva da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *
	 egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto, *
	 ma lo libera da tutte il Signore.
Preserva tutte le sue ossa, *
	 neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l’empio *
	 e chi odia il giusto sarà punito.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *
	 chi in lui si rifugia non sarà condannato.

3 ant. Il volto del Signore
	 sull’uomo che cerca la pace.

LETTURA BREVE	 1Re 8, 60-61

Tutti i popoli della terra sapranno che il Signore è Dio e che non 
ce n’è altri. Il vostro cuore sarà tutto dedito al Signore nostro Dio, 
perché cammini secondo i suoi decreti e osservi i suoi comandi.

V. Insegnami i tuoi sentieri,
R. guidami nella tua verità, o Signore.

ORAZIONE

Dio, Padre onnipotente, dona la luce dello Spirito Santo a questa 
tua famiglia riunita nel tuo nome, perché, sicura dalle insidie del 
nemico, si allieti sempre nella tua lode. Per Cristo nostro Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Luca 22,14-20
Quando venne l’ora, prese posto a tavola e gli apostoli con lui, 
e disse loro: «Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con 
voi, prima della mia passione, perché io vi dico: non la mange-
rò più, finché essa non si compia nel regno di Dio». E, ricevuto 
un calice, rese grazie e disse: «Prendetelo e fatelo passare tra 
voi, perché io vi dico: da questo momento non berrò più del 
frutto della vite, finché non verrà il regno di Dio». Poi prese il 
pane, rese grazie, lo spezzò e lo diede loro dicendo: «Questo è il 
mio corpo, che è dato per voi; fate questo in memoria di me». E, 
dopo aver cenato, fece lo stesso con il calice dicendo: «Questo 
calice è la nuova alleanza nel mio sangue, che è versato per voi».

121



VENERDÌ 12 GIUGNO
SECONDI VESPRI 

Sacratissimo Cuore di Gesù 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
Creati per la gloria del tuo nome,
redenti dal tuo sangue sulla croce,
segnati dal sigillo del tuo Spirito,
noi t’invochiamo: salvaci, o Signore!

Tu spezza le catene della colpa,
proteggi i miti, libera gli oppressi
e conduci nel cielo ai quieti pascoli
il popolo che crede nel tuo amore.

Sia lode e onore a te, pastore buono,
luce radiosa dell’eterna luce,
che vivi con il Padre e il Santo Spirito
nei secoli dei secoli glorioso. Amen.

1 ant. Domina, Signore, in mezzo ai tuoi nemici:
	 il tuo giogo è leggero.

SALMO 109, 1-5. 7
Oracolo del Signore al mio Signore: *
	 «Siedi alla mia destra,
finché io ponga i tuoi nemici *
	 a sgabello dei tuoi piedi».
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Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: *
	 «Domina in mezzo ai tuoi nemici.

A te il principato nel giorno della tua potenza *
	 tra santi splendori;
dal seno dell’aurora, *
	 come rugiada, io ti ho generato».

Il Signore ha giurato e non si pente: *
	 «Tu sei sacerdote per sempre
	 al modo di Melchisedek».

Il Signore è alla tua destra, *
	 annienterà i re nel giorno della sua ira.
Lungo il cammino si disseta al torrente *
	 e solleva alta la testa.

1 ant. Domina, Signore, in mezzo ai tuoi nemici:
	 il tuo giogo è leggero.

2 ant. Grazia e misericordia è il Signore:
	 ha dato un cibo a quelli che lo temono.

SALMO 110
Renderò grazie al Signore con tutto il cuore, *
	 nel consesso dei giusti e nell’assemblea.

Grandi sono le opere del Signore, *
	 le contemplino coloro che le amano.
Le sue opere sono splendore di bellezza, *
	 la sua giustizia dura per sempre.

Ha lasciato un ricordo dei suoi prodigi: *
	 pietà e tenerezza è il Signore. __
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Egli dà il cibo a chi lo teme, *
	 si ricorda sempre della sua alleanza.

Mostrò al suo popolo la potenza delle sue opere, *
	 gli diede l’eredità delle genti.

Le opere delle sue mani sono verità e giustizia, *
	 stabili sono tutti i suoi comandi,
immutabili nei secoli, per sempre, *
	 eseguiti con fedeltà e rettitudine.

Mandò a liberare il suo popolo, *
	 stabilì la sua alleanza per sempre.

Santo e terribile il suo nome. *
	 Principio della saggezza è il timore del Signore,
saggio è colui che gli è fedele; *
	 la lode del Signore è senza fine.

2 ant. Grazia e misericordia è il Signore:
	 ha dato un cibo a quelli che lo temono.

3 ant. Ecco l’Agnello di Dio,
	 che toglie i peccati del mondo.

CANTICO Fil 2, 6-11
Gesù Cristo, pur essendo di natura divina, *
	 non considerò un tesoro geloso 
	 la sua uguaglianza con Dio;
ma spogliò se stesso, †
	 assumendo la condizione di servo *
	 e divenendo simile agli uomini; 
apparso in forma umana, umiliò se stesso †
	 facendosi obbediente fino alla morte *
	 e alla morte di croce.
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Per questo Dio l’ha esaltato *
	 e gli ha dato il nome
	 che è al di sopra di ogni altro nome;

perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi †
	 nei cieli, sulla terra *
	 e sotto terra;

e ogni lingua proclami 
	 che Gesù Cristo è il Signore, *
	 a gloria di Dio Padre.

3 ant. Ecco l’Agnello di Dio,
	 che toglie i peccati del mondo.

LETTURA BREVE 	 Ef 2, 4-7

Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha 
amati, da morti che eravamo per i peccati, ci ha fatti rivivere con 
Cristo: per grazia infatti siete stati salvati. Con lui ci ha anche risu-
scitati e ci ha fatti sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei 
secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la 
sua bontà verso di noi in Cristo Gesù.

RESPONSORIO BREVE
R. Cristo per amore ci ha lavati da ogni colpa * con il suo sangue.
Cristo per amore ci ha lavati da ogni colpa con il suo sangue.
V. Ha fatto di noi un popolo regale, sacerdoti per la gloria del Pa-
dre, con il suo sangue.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cristo per amore ci ha lavati da ogni colpa con il suo sangue.

Ant. al Magn. Il Signore ci ha accolti nel suo cuore,
	 ricordando la sua misericordia, alleluia. 
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INTERCESSIONE
Invochiamo con fede Gesù redentore, perché dia pace e ristoro alle 
nostre anime:
Signore, misericordioso, abbi pietà di noi.

Signore Gesù che dal tuo petto squarciato hai fatto nascere la Chie-
sa tua sposa,

-	 rendila sempre santa e immacolata.

Gesù, tempio santo di Dio, distrutto dagli uomini e riedificato dal 
Padre,

-	 fa’ che la tua Chiesa sia il santuario vivente della tua gloria.

Gesù, re e centro di tutti i cuori, rivelaci la grandezza della tua mi-
sericordia,

-	 rinnova con gli uomini del nostro tempo il tuo patto d’amore.

Gesù, nostra pace e riconciliazione, che distruggendo ogni inimici-
zia sulla croce, ci hai riuniti in un solo uomo nuovo,

-	 donaci di vivere a te uniti nel medesimo Spirito.

Gesù, che ti sei fatto obbediente fino alla morte,
-	 rendi partecipi della tua gloria coloro che si sono addormentati 

nel tuo nome.

Padre nostro.

ORAZIONE
O Padre, che nel Cuore del tuo dilettissimo Figlio ci dai la gioia di cele-
brare le grandi opere del suo amore per noi, fa’ che da questa fonte ine-
sauribile attingiamo l’abbondanza dei tuoi doni. Per il nostro Signore.
Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Giovanni 19,28-37
Dopo questo, Gesù, sapendo che ormai tutto era compiuto, af-
finché si compisse la Scrittura, disse: «Ho sete». Vi era lì un vaso 
pieno di aceto; posero perciò una spugna, imbevuta di aceto, 
in cima a una canna e gliela accostarono alla bocca. Dopo aver 
preso l’aceto, Gesù disse: «È compiuto!». E, chinato il capo, con-
segnò lo spirito. Era il giorno della Parasceve e i Giudei, perché 
i corpi non rimanessero sulla croce durante il sabato - era infatti 
un giorno solenne quel sabato -, chiesero a Pilato che fossero 
spezzate loro le gambe e fossero portati via. Vennero dunque i 
soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati 
crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era 
già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con 
una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. 
Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; 
egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti 
avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato 
alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volge-
ranno lo sguardo a colui che hanno trafitto.
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SABATO 13 GIUGNO
ORA MEDIA 

DELLA TERZA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
L’ora terza risuona
nel servizio di lode:
con cuore puro e ardente
preghiamo il Dio glorioso.

Venga su noi, Signore,
il dono dello Spirito,
che in quest’ora discese
sulla Chiesa nascente.

Si rinnovi il prodigio
di quella Pentecoste,
che rivelò alle genti
la luce del tuo regno.

Sia lode al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino e unico,
nei secoli sia gloria. Amen

1 ant. Accogli il tuo servo, o Dio,
	 secondo il tuo amore.
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SALMO 118, 121-128 XVI (Ain)
Ho agito secondo diritto e giustizia; *
	 non abbandonarmi ai miei oppressori.
Assicura il bene al tuo servo; *
	 non mi opprimano i superbi.

I miei occhi si consumano nell’attesa
	 della tua salvezza *
	 e della tua parola di giustizia.
Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore *
	 e insegnami i tuoi comandamenti.

Io sono tuo servo, fammi comprendere *
	 e conoscerò i tuoi insegnamenti.
È tempo che tu agisca, Signore; *
	 hanno violato la tua legge.

Perciò amo i tuoi comandamenti *
	 più dell’oro, più dell’oro fino.
Per questo tengo cari i tuoi precetti *
	 e odio ogni via di menzogna.

1 ant. Accogli il tuo servo, o Dio,
	 secondo il tuo amore.

2 ant. Guardate al Signore, sarete illuminati.

SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti
Avete gustato come è buono il Signore (1Pt 2, 3).

I (2-11)

Benedirò il Signore in ogni tempo, *
	 sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore, *
	 ascoltino gli umili e si rallegrino.
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Celebrate con me il Signore, *
	 esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto *
	 e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, *
	 non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *
	 lo libera da tutte le sue angosce.
L’angelo del Signore si accampa *
	 attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *
	 beato l’uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi, *
	 nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, *
	 ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

2 ant. Guardate al Signore, sarete illuminati.

3 ant. Il Signore è vicino
	 a chi ha il cuore ferito.

II (12-23)

Venite, figli, ascoltatemi; *
	 v’insegnerò il timore del Signore.
C’è qualcuno che desidera la vita *
	 e brama lunghi giorni per gustare il bene?

Preserva la lingua dal male, *
	 le labbra da parole bugiarde.
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, *
	 cerca la pace e perseguila.
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Gli occhi del Signore sui giusti, *
	 i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori, *
	 per cancellarne dalla terra il ricordo.
Gridano e il Signore li ascolta, *
	 li salva da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *
	 egli salva gli spiriti affranti.
Molte sono le sventure del giusto, *
	 ma lo libera da tutte il Signore.
Preserva tutte le sue ossa, *
	 neppure uno sarà spezzato.
La malizia uccide l’empio *
	 e chi odia il giusto sarà punito.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *
	 chi in lui si rifugia non sarà condannato.

3 ant. Il Signore è vicino
	 a chi ha il cuore ferito.

LETTURA BREVE	 1Sam 15, 22
Il Signore forse gradisce gli olocausti e i sacrifici come obbedire 
alla voce del Signore? Ecco, l’obbedire è meglio del sacrificio, essere 
docili è più del grasso degli arieti.
V. Il sacrificio di lode è gradito a Dio;
R. chi cammina nella retta via avrà salvezza.

ORAZIONE
Dio, Padre onnipotente, dona la luce dello Spirito Santo a questa 
tua famiglia riunita nel tuo nome, perché, sicura dalle insidie del 
nemico, si allieti sempre nella tua lode. Per Cristo nostro Signore.

Benediciamo il Signore. R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Matteo 6,7-13; 7,7-11
Pregando, non sprecate parole come i pagani: essi credono di 
venire ascoltati a forza di parole. Non siate dunque come loro, 
perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno prima an-
cora che gliele chiediate. Voi dunque pregate così:
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome,  venga 
il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in ter-
ra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri 
debiti  come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non 
abbandonarci alla tentazione,  ma liberaci dal male.
Chiedete e vi sarà dato, cercate e troverete, bussate e vi sarà 
aperto. Perché chiunque chiede riceve, e chi cerca trova, e a chi 
bussa sarà aperto. Chi di voi, al figlio che gli chiede un pane, 
darà una pietra? E se gli chiede un pesce, gli darà una serpe? Se 
voi, dunque, che siete cattivi, sapete dare cose buone ai vostri 
figli, quanto più il Padre vostro che è nei cieli darà cose buone 
a quelli che gliele chiedono!
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VENERDÌ 11 SETTEMBRE
VESPRI 

DELLA TERZA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Gesù redentore,
immagine del Padre,
luce d’eterna luce,
accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli
nel patto dell’amore,
distendi le tue braccia
sul legno della croce.

Dal tuo fianco squarciato
effondi sull’altare
i misteri pasquali
della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo,
speranza delle genti,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

1 ant. Grande è il Signore, nostro Dio,
	 sopra tutti gli dèi.
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SALMO 134, 1-12 (I) Lodate il Signore che opera meraviglie
Popolo che Dio si è acquistato, proclama le opere meravigliose di lui che ti ha 
chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce (cfr. 1 Pt 2, 9).

Lodate il nome del Signore, *
	 lodatelo, servi del Signore,
voi che state nella casa del Signore, *
	 negli atri della casa del nostro Dio.

Lodate il Signore: il Signore è buono; *
	 cantate inni al suo nome, perché è amabile.
Il Signore si è scelto Giacobbe, *
	 Israele come suo possesso.

Io so che grande è il Signore, *
	 il nostro Dio sopra tutti gli dèi.

Tutto ciò che vuole il Signore, egli lo compie †
	 in cielo e sulla terra, *
	 nei mari e in tutti gli abissi.

Fa salire le nubi dall’estremità della terra, †
	 produce le folgori per la pioggia,
	 dalle sue riserve libera i venti.

Egli percosse i primogeniti d’Egitto, *
	 dagli uomini fino al bestiame.
Mandò segni e prodigi in mezzo a te, Egitto, *
	 contro il faraone e tutti i suoi ministri.

Colpì numerose nazioni *
	 e uccise re potenti:
Seon, re degli Amorrèi, Og, re di Basan, *
	 e tutti i regni di Cànaan.
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Diede la loro terra in eredità a Israele, *
	 in eredità a Israele suo popolo.

1 ant. Grande è il Signore, nostro Dio,
	 sopra tutti gli dèi.

2 ant. Casa d’Israele, benedici il Signore,
	 canta inni al suo nome.

SALMO 134, 13-21 (II) Dio solo è grande ed eterno
Il Verbo era Dio… si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi (cfr. Gv 1,1.14).

Signore, il tuo nome è per sempre; *
	 Signore, il tuo ricordo per ogni generazione.

Il Signore guida il suo popolo, *
	 si muove a pietà dei suoi servi.

Gli idoli dei popoli sono argento e oro, *
	 opera delle mani dell’uomo.
Hanno bocca e non parlano; *
	 hanno occhi e non vedono;

hanno orecchi e non odono; *
	 non c’è respiro nella loro bocca.
Sia come loro chi li fabbrica *
	 e chiunque in essi confida.

Benedici il Signore, casa d’Israele; *
	 benedici il Signore, casa di Aronne;
Benedici il Signore, casa di Levi; *
	 voi che temete il Signore, benedite il Signore.

Da Sion sia benedetto il Signore. *
	 che abita in Gerusalemme.
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2 ant. Casa d’Israele, benedici il Signore,
	 canta inni al suo nome.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode

Grandi e mirabili sono le tue opere, †
	 o Signore Dio onnipotente; *
	 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
	 chi non ti glorificherà o Signore? *
	 Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
	 davanti a te si prostreranno, *
	 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant. Tutte le genti verranno ad adorarti, Signore.

LETTURA BREVE	 Gc 1,2-4

Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quando subite ogni sorta 
di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce la pazien-
za. E la pazienza completi l’opera sua in voi, perché siate perfetti e 
integri, senza mancare di nulla.

RESPONSORIO BREVE 
R. Cristo ci ama, * ci ha liberati con il suo sangue.
Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.
V. Ha fatto di noi un regno e sacerdoti per il nostro Dio,
ci ha liberati con il suo sangue.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cristo ci ama, ci ha liberati con il suo sangue.
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Ant. al Magn. Il Signore ha soccorso i suoi figli,
	 ricordando il suo amore.

INTERCESSIONE
Nel misterioso disegno della sapienza divina, il Signore Gesù fu con-
segnato alla morte per i nostri peccati ed è risorto per la nostra santifi-
cazione. Adoriamo il nostro salvatore e con umile fiducia invochiamo:
Abbi pietà del tuo popolo, Signore.
Esaudisci, Signore, le nostre suppliche e cancella le nostre colpe,
-	 donaci il perdono e la pace.
Tu, che per bocca dell’Apostolo hai detto: dove ha abbondato il de-

litto, ha sovrabbondato la grazia,
-	 lava i nostri innumerevoli peccati nel torrente della tua bontà.
Abbiamo molto peccato, Signore, ma confessiamo la tua misericor-

dia senza limiti,
-	 convertici e la nostra vita sarà trasformata.
Preserva il tuo popolo dall’infedeltà all’alleanza,
-	 perché goda sempre i favori della tua amicizia.
Hai aperto il paradiso al ladrone pentito,
-	 accogli nella tua casa i nostri fratelli defunti.

Padre nostro.

ORAZIONE
Dio, Padre onnipotente, che ci hai donato il tuo unico Figlio come 
prezzo della nostra salvezza, fa’ che vivendo in comunione con le 
sue sofferenze, partecipiamo un giorno alla gloria della sua risur-
rezione. Egli è Dio.

Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Marco 12,28-34
Allora si avvicinò a lui uno degli scribi che li aveva uditi discu-
tere e, visto come aveva ben risposto a loro, gli domandò: «Qual 
è il primo di tutti i comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: 
Ascolta, Israele! Il Signore nostro Dio è l’unico Signore; amerai 
il Signore tuo Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua ani-
ma, con tutta la tua mente e con tutta la tua forza. Il secondo 
è questo: Amerai il tuo prossimo come te stesso. Non c’è altro 
comandamento più grande di questi». Lo scriba gli disse: «Hai 
detto bene, Maestro, e secondo verità, che Egli è unico e non vi 
è altri all’infuori di lui; amarlo con tutto il cuore, con tutta l’in-
telligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come se stesso 
vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». Vedendo che egli ave-
va risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal 
regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.
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SABATO 12 SETTEMBRE
ORA MEDIA 

DELLA TERZA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
L’ora terza risuona
nel servizio di lode:
con cuore puro e ardente
preghiamo il Dio glorioso.

Venga su noi, Signore,
il dono dello Spirito,
che in quest’ora discese
sulla Chiesa nascente.

Si rinnovi il prodigio
di quella Pentecoste,
che rivelò alle genti
la luce del tuo regno.

Sia lode al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino e unico,
nei secoli sia gloria. Amen

1 ant. Accogli il tuo servo, o Dio,
	 secondo il tuo amore.
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SALMO 118, 121-128 XVI (Ain)
Ho agito secondo diritto e giustizia; *
	 non abbandonarmi ai miei oppressori.
Assicura il bene al tuo servo; *
	 non mi opprimano i superbi.

I miei occhi si consumano nell’attesa
	 della tua salvezza *
	 e della tua parola di giustizia.
Agisci con il tuo servo secondo il tuo amore *
	 e insegnami i tuoi comandamenti.

Io sono tuo servo, fammi comprendere *
	 e conoscerò i tuoi insegnamenti.
È tempo che tu agisca, Signore; *
	 hanno violato la tua legge.

Perciò amo i tuoi comandamenti *
	 più dell’oro, più dell’oro fino.
Per questo tengo cari i tuoi precetti *
	 e odio ogni via di menzogna.

1 ant. Accogli il tuo servo, o Dio,
	 secondo il tuo amore.

2 ant. Guardate al Signore, sarete illuminati.

SALMO 33 Il Signore è la salvezza dei giusti
Avete gustato come è buono il Signore (1Pt 2, 3).

I (2-11)

Benedirò il Signore in ogni tempo, *
	 sulla mia bocca sempre la sua lode. __
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Io mi glorio nel Signore, *
	 ascoltino gli umili e si rallegrino.

Celebrate con me il Signore, *
	 esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto *
	 e da ogni timore mi ha liberato.

Guardate a lui e sarete raggianti, *
	 non saranno confusi i vostri volti.

Questo povero grida e il Signore lo ascolta, *
	 lo libera da tutte le sue angosce.
L’angelo del Signore si accampa *
	 attorno a quelli che lo temono e li salva.

Gustate e vedete quanto è buono il Signore; *
	 beato l’uomo che in lui si rifugia.
Temete il Signore, suoi santi, *
	 nulla manca a coloro che lo temono.

I ricchi impoveriscono e hanno fame, *
	 ma chi cerca il Signore non manca di nulla.

2 ant. Guardate al Signore, sarete illuminati.

3 ant. Il Signore è vicino
	 a chi ha il cuore ferito.

II (12-23)

Venite, figli, ascoltatemi; *
	 v’insegnerò il timore del Signore.
C’è qualcuno che desidera la vita *
	 e brama lunghi giorni per gustare il bene?
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Preserva la lingua dal male, *
	 le labbra da parole bugiarde.
Sta’ lontano dal male e fa’ il bene, *
	 cerca la pace e perseguila.

Gli occhi del Signore sui giusti, *
	 i suoi orecchi al loro grido di aiuto.
Il volto del Signore contro i malfattori, *
	 per cancellarne dalla terra il ricordo.

Gridano e il Signore li ascolta, *
	 li salva da tutte le loro angosce.
Il Signore è vicino a chi ha il cuore ferito, *
	 egli salva gli spiriti affranti.

Molte sono le sventure del giusto, *
	 ma lo libera da tutte il Signore.
Preserva tutte le sue ossa, *
	 neppure uno sarà spezzato.

La malizia uccide l’empio *
	 e chi odia il giusto sarà punito.
Il Signore riscatta la vita dei suoi servi, *
	 chi in lui si rifugia non sarà condannato.

3 ant. Il Signore è vicino
	 a chi ha il cuore ferito.

LETTURA BREVE	 1Sam 15, 22

Il Signore forse gradisce gli olocausti e i sacrifici come obbedire 
alla voce del Signore? Ecco, l’obbedire è meglio del sacrificio, esse-
re docili è più del grasso degli arieti.

143



V. Il sacrificio di lode è gradito a Dio;
R. chi cammina nella retta via avrà salvezza.

ORAZIONE
Dio, Padre onnipotente, dona la luce dello Spirito Santo a questa 
tua famiglia riunita nel tuo nome, perché, sicura dalle insidie del 
nemico, si allieti sempre nella tua lode. Per Cristo nostro Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Giovanni 15,9-17
Come il Padre ha amato me, anche io ho amato voi. Rimanete 
nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarre-
te nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del 
Padre mio e rimango nel suo amore. Vi ho detto queste cose 
perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri 
come io ho amato voi. Nessuno ha un amore più grande di que-
sto: dare la sua vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se fate 
ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo 
non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, 
perché tutto ciò che ho udito dal Padre mio l’ho fatto conoscere a 
voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti 
perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché 
tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 
Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.
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VENERDÌ 18 SETTEMBRE
VESPRI 

DELLA QUARTA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Gesù redentore,
immagine del Padre,
luce d’eterna luce,
accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli
nel patto dell’amore,
distendi le tue braccia
sul legno della croce.

Dal tuo fianco squarciato
effondi sull’altare
i misteri pasquali
della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo,
speranza delle genti,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

1 ant. Ogni giorno, Signore, ti benedico,
ricordo i prodigi del tuo amore.

146



SALMO 144, 1-13 (I) Lode alla maestà divina
Imperscrutabili sono le ricchezze di Cristo. Si manifesta per mezzo della Chiesa 
la multiforme sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha attuato in Cri-
sto nostro Signore (cfr. Ef 3, 8-11).

O Dio, mio re, voglio esaltarti *
	 e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.
Ti voglio benedire ogni giorno *
	 lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore *
	 e degno di ogni lode,
la sua grandezza *
	 non si può misurare.

Una generazione narra all’altra le tue opere, *
	 annunzia le tue meraviglie.
Proclamano lo splendore della tua gloria *
	 e raccontano i tuoi prodigi.

Dicono la stupenda tua potenza *
	 e parlano della tua grandezza.
Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, *
	 acclamano la tua giustizia.

Paziente e misericordioso è il Signore, *
	 lento all’ira e ricco di grazia.
Buono è il Signore verso tutti, *
	 la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere *
	 e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno *
	 e parlino della tua potenza,
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per manifestare agli uomini i tuoi prodigi *
	 e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, *
	 il tuo dominio si estende ad ogni generazione.

1 ant. Ogni giorno, Signore, ti benedico,
	 ricordo i prodigi del tuo amore.

2 ant. Gli occhi di tutti guardano a te:
	 sei vicino, Signore, a quelli che ti cercano.

SALMO 144, 14-21 (II) Il tuo regno è un regno eterno
Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con 
ogni benedizione spirituale (Ef 1, 3).

Fedele è il Signore in tutte le sue parole, *
	 santo in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano *
	 e rialza chiunque è caduto.

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa *
	 e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.
Tu apri la tua mano *
	 e sazi la fame di ogni vivente.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, *
	 santo in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, *
 a quanti lo cercano con cuore sincero.

Appaga il desiderio di quelli che lo temono, *
	 ascolta il loro grido e li salva.
Il Signore protegge quanti lo amano, *
	 ma disperde tutti gli empi.
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Canti la mia bocca *
	 la lode del Signore.
Ogni vivente benedica il suo nome santo, *
	 in eterno e sempre.

2 ant. Gli occhi di tutti guardano a te:
	 sei vicino, Signore, a quelli che ti cercano.

3 ant. Giuste e vere le tue vie,
	 o re delle genti!

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode

Grandi e mirabili sono le tue opere, †
	 o Signore Dio onnipotente; *
	 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
	 chi non ti glorificherà o Signore? *
	 Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
	 davanti a te si prostreranno, *
	 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant. Giuste e vere le tue vie,
	 o re delle genti!

LETTURA BREVE	 Rm 8, 1-2

Non c’è più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. 
Poiché la legge dello Spirito che dà vita in Cristo Gesù ti ha liberato 
dalla legge del peccato e della morte.
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RESPONSORIO BREVE
R. Cristo è morto per i nostri peccati * per ricondurci al Padre.
Cristo è morto per i nostri peccati per ricondurci al Padre.
V. Messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito
per ricondurci al Padre.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cristo è morto per i nostri peccati per ricondurci al Padre.

Ant. al Magn. Ricordati, Signore, della tua misericordia,
	 come hai promesso ai nostri padri. 

INTERCESSIONE 
Benediciamo il Cristo, principio e fondamento della nostra speran-
za, e invochiamo il suo nome:
Signore, abbi pietà di noi.

Cristo, guarda la nostra debolezza che ci inclina a cedere,
-	 sostienici con la tua grazia.

Tu conosci quanto è forte per noi la suggestione del male,
-	 guarisci le nostre anime con la larghezza del tuo perdono.

Tu che sei offeso dal peccato e placato dalla penitenza,
-	 allontana i flagelli della tua ira, che meritiamo a causa delle no-

stre colpe.

Hai perdonato la peccatrice e hai preso sulle tue spalle la pecorella 
smarrita,

-	 non privarci mai della tua misericordia.

Ci hai aperto le porte del cielo mediante la tua croce,
-	 accogli in paradiso tutti coloro che hanno sperato in te.

Padre nostro.
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ORAZIONE
Padre misericordioso, che hai redento il mondo con la passione del 
tuo Figlio, fa’ che la tua Chiesa si offra a te come sacrificio vivo e santo 
e sperimenti sempre la pienezza del tuo amore. Per il nostro Signore.

Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Marco 9,33-37
Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che 
cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per 
la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. 
Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il 
primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, preso un 
bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: 
«Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, acco-
glie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha 
mandato».
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SABATO 19 SETTEMBRE
ORA MEDIA 

DELLA QUARTA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Spirito Paraclito,
uno col Padre e il Figlio,
discendi a noi benigno
nell’intimo dei cuori.

Voce e mente si accordino
nel ritmo della lode,
il tuo fuoco ci unisca
in un’anima sola.

O luce di sapienza
rivelaci il mistero
del Dio trino e unico,
fonte di eterno Amore. Amen.

1 ant. La tua mano mi salvi, o Signore:
	 ho scelto le tue vie.

SALMO 118, 169-176 XXII (Tau)
Giunga il mio grido fino a te, Signore, *
	 fammi comprendere secondo la tua parola.
Venga al tuo volto la mia supplica, *
	 salvami secondo la tua promessa.
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Scaturisca dalle mie labbra la tua lode, *
	 poiché mi insegni i tuoi voleri.
La mia lingua canti le tue parole, *
	 perché sono giusti tutti i tuoi comandamenti.

Mi venga in aiuto la tua mano, *
	 poiché ho scelto i tuoi precetti.
Desidero la tua salvezza, Signore, *
	 e la tua legge è tutta la mia gioia.

Possa io vivere e darti lode, *
	 mi aiutino i tuoi giudizi.
Come pecora smarrita vado errando; †
	 cerca il tuo servo, *
	 perché non ho dimenticato i tuoi comandamenti.

1 ant. La tua mano mi salvi, o Signore:
	 ho scelto le tue vie.

2 ant. Il tuo regno, o Dio,
	 nei secoli dei secoli.

SALMO 44 Le nozze del Re
A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo Sposo: andategli incontro (Mt 25, 6).

I (2-10)

Effonde il mio cuore liete parole, †
	 io canto al re il mio poema. *
	 La mia lingua è stilo di scriba veloce.

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, †
	 sulle tue labbra è diffusa la grazia, *
	 ti ha benedetto Dio per sempre.
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Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †
	 nello splendore della tua maestà
	 ti arrida la sorte, *
	 avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.

La tua destra ti mostri prodigi: †
	 le tue frecce acute 
	 colpiscono al cuore i tuoi nemici; *
	 sotto di te cadono i popoli.

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *
	 è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

Ami la giustizia e l’empietà detesti: †
	 Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *
	 con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, *
	 dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre.
Figlie di re stanno tra le tue predilette; *
	 alla tua destra la regina in ori di Ofir.

2 ant. Il tuo regno, o Dio,
	 nei secoli dei secoli.

3 ant. Ecco la città santa, la nuova Gerusalemme,
	 splendente come sposa per il suo Signore.

II (11-18)

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, *
	 dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
al re piacerà la tua bellezza. *
	 Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.

Da Tiro vengono portando doni, *
	 i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.
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La figlia del re è tutta splendore, *
	 gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.

È presentata al re in preziosi ricami; *
	 con lei le vergini compagne a te sono condotte;
guidate in gioia ed esultanza *
	 entrano insieme nel palazzo regale.

Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *
	 li farai capi di tutta la terra.

Farò ricordare il tuo nome *
	 per tutte le generazioni,
e i popoli ti loderanno *
	 in eterno, per sempre.

3 ant. Ecco la città santa, la nuova Gerusalemme,
	 splendente come sposa per il suo Signore.

LETTURA BREVE	 Dn 6, 27b-28

Il nostro Dio, è il Dio vivente, che dura in eterno; il suo regno è tale 
che non sarà mai distrutto e il suo dominio non conosce fine. Egli 
salva e libera, fa prodigi e miracoli in cielo e in terra.

V. Venite, e vedete le opere del Signore,
R. santo e sublime fra tutte le nazioni.

ORAZIONE
Dio, Padre onnipotente, dona la luce dello Spirito Santo a questa 
tua famiglia riunita nel tuo nome, perché, sicura dalle insidie del 
nemico, si allieti sempre nella tua lode. Per Cristo nostro Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Marco 10,35-45
Gli si avvicinarono Giacomo e Giovanni, i figli di Zebedeo, di-
cendogli: «Maestro, vogliamo che tu faccia per noi quello che ti 
chiederemo». Egli disse loro: «Che cosa volete che io faccia per 
voi?». Gli risposero: «Concedici di sedere, nella tua gloria, uno 
alla tua destra e uno alla tua sinistra». Gesù disse loro: «Voi non 
sapete quello che chiedete. Potete bere il calice che io bevo, o 
essere battezzati nel battesimo in cui io sono battezzato?». Gli 
risposero: «Lo possiamo». E Gesù disse loro: «Il calice che io 
bevo anche voi lo berrete, e nel battesimo in cui io sono battez-
zato anche voi sarete battezzati. Ma sedere alla mia destra o alla 
mia sinistra non sta a me concederlo; è per coloro per i quali è 
stato preparato». Gli altri dieci, avendo sentito, cominciarono 
a indignarsi con Giacomo e Giovanni. Allora Gesù li chiamò a 
sé e disse loro: «Voi sapete che coloro i quali sono considerati 
i governanti delle nazioni dominano su di esse e i loro capi le 
opprimono. Tra voi però non è così; ma chi vuole diventare 
grande tra voi sarà vostro servitore, e chi vuole essere il primo 
tra voi sarà schiavo di tutti. Anche il Figlio dell’uomo infatti 
non è venuto per farsi servire, ma per servire e dare la propria 
vita in riscatto per molti».
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VENERDÌ 16 OTTOBRE
VESPRI 

DELLA QUARTA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Gesù redentore,
immagine del Padre,
luce d’eterna luce,
accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli
nel patto dell’amore,
distendi le tue braccia
sul legno della croce.

Dal tuo fianco squarciato
effondi sull’altare
i misteri pasquali
della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo,
speranza delle genti,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

1 ant. Ogni giorno, Signore, ti benedico,
ricordo i prodigi del tuo amore.
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SALMO 144, 1-13 (I) Lode alla maestà divina
Imperscrutabili sono le ricchezze di Cristo. Si manifesta per mezzo della Chiesa 
la multiforme sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha attuato in Cri-
sto nostro Signore (cfr. Ef 3, 8-11).

O Dio, mio re, voglio esaltarti *
	 e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.
Ti voglio benedire ogni giorno *
	 lodare il tuo nome in eterno e per sempre.

Grande è il Signore *
	 e degno di ogni lode,
la sua grandezza *
	 non si può misurare.

Una generazione narra all’altra le tue opere, *
	 annunzia le tue meraviglie.
Proclamano lo splendore della tua gloria *
	 e raccontano i tuoi prodigi.

Dicono la stupenda tua potenza *
	 e parlano della tua grandezza.
Diffondono il ricordo della tua bontà immensa, *
	 acclamano la tua giustizia.

Paziente e misericordioso è il Signore, *
	 lento all’ira e ricco di grazia.
Buono è il Signore verso tutti, *
	 la sua tenerezza si espande su tutte le creature.

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere *
	 e ti benedicano i tuoi fedeli.
Dicano la gloria del tuo regno *
	 e parlino della tua potenza,
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per manifestare agli uomini i tuoi prodigi *
	 e la splendida gloria del tuo regno.
Il tuo regno è regno di tutti i secoli, *
	 il tuo dominio si estende ad ogni generazione.

1 ant. Ogni giorno, Signore, ti benedico,
	 ricordo i prodigi del tuo amore.

2 ant. Gli occhi di tutti guardano a te:
	 sei vicino, Signore, a quelli che ti cercano.

SALMO 144, 14-21 (II) Il tuo regno è un regno eterno
Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con 
ogni benedizione spirituale (Ef 1, 3).

Fedele è il Signore in tutte le sue parole, *
	 santo in tutte le sue opere.
Il Signore sostiene quelli che vacillano *
	 e rialza chiunque è caduto.

Gli occhi di tutti sono rivolti a te in attesa *
	 e tu provvedi loro il cibo a suo tempo.
Tu apri la tua mano *
	 e sazi la fame di ogni vivente.

Giusto è il Signore in tutte le sue vie, *
	 santo in tutte le sue opere.
Il Signore è vicino a quanti lo invocano, *
 a quanti lo cercano con cuore sincero.

Appaga il desiderio di quelli che lo temono, *
	 ascolta il loro grido e li salva.
Il Signore protegge quanti lo amano, *
	 ma disperde tutti gli empi.
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Canti la mia bocca *
	 la lode del Signore.
Ogni vivente benedica il suo nome santo, *
	 in eterno e sempre.

2 ant. Gli occhi di tutti guardano a te:
	 sei vicino, Signore, a quelli che ti cercano.

3 ant. Giuste e vere le tue vie,
	 o re delle genti!

CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode

Grandi e mirabili sono le tue opere, †
	 o Signore Dio onnipotente; *
	 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
	 chi non ti glorificherà o Signore? *
	 Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
	 davanti a te si prostreranno, *
	 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant. Giuste e vere le tue vie,
	 o re delle genti!

LETTURA BREVE	 Rm 8, 1-2

Non c’è più nessuna condanna per quelli che sono in Cristo Gesù. 
Poiché la legge dello Spirito che dà vita in Cristo Gesù ti ha liberato 
dalla legge del peccato e della morte.
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RESPONSORIO BREVE
R. Cristo è morto per i nostri peccati * per ricondurci al Padre.
Cristo è morto per i nostri peccati per ricondurci al Padre.
V. Messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito
per ricondurci al Padre.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cristo è morto per i nostri peccati per ricondurci al Padre.

Ant. al Magn. Ricordati, Signore, della tua misericordia,
	 come hai promesso ai nostri padri. 

INTERCESSIONE 
Benediciamo il Cristo, principio e fondamento della nostra speran-
za, e invochiamo il suo nome:
Signore, abbi pietà di noi.

Cristo, guarda la nostra debolezza che ci inclina a cedere,
-	 sostienici con la tua grazia.

Tu conosci quanto è forte per noi la suggestione del male,
-	 guarisci le nostre anime con la larghezza del tuo perdono.

Tu che sei offeso dal peccato e placato dalla penitenza,
-	 allontana i flagelli della tua ira, che meritiamo a causa delle no-

stre colpe.

Hai perdonato la peccatrice e hai preso sulle tue spalle la pecorella 
smarrita,

-	 non privarci mai della tua misericordia.

Ci hai aperto le porte del cielo mediante la tua croce,
-	 accogli in paradiso tutti coloro che hanno sperato in te.

Padre nostro.
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ORAZIONE
Padre misericordioso, che hai redento il mondo con la passione del 
tuo Figlio, fa’ che la tua Chiesa si offra a te come sacrificio vivo e santo 
e sperimenti sempre la pienezza del tuo amore. Per il nostro Signore.

Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Giovanni 13,1-7
Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua 
ora di passare da questo mondo al Padre, avendo amato i suoi 
che erano nel mondo, li amò fino alla fine. Durante la cena, 
quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Si-
mone Iscariota, di tradirlo, Gesù, sapendo che il Padre gli aveva 
dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 
si alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo 
cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel catino e comin-
ciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l’asciugama-
no di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e questi 
gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a me?». Rispose Gesù: «Quello 
che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo».
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SABATO 17 OTTOBRE
ORA MEDIA 

Sant’Ignazio di Antiochia, vescovo e martire

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Spirito Paraclito,
uno col Padre e il Figlio,
discendi a noi benigno
nell’intimo dei cuori.

Voce e mente si accordino
nel ritmo della lode,
il tuo fuoco ci unisca
in un’anima sola.

O luce di sapienza
rivelaci il mistero
del Dio trino e unico,
fonte di eterno Amore. Amen.

Ant. Nella dura lotta, il Signore gli diede vittoria,
	 perché più potente di tutto è il suo amore.

SALMO 118, 169-176 XXII (Tau)
Giunga il mio grido fino a te, Signore, *
	 fammi comprendere secondo la tua parola.
Venga al tuo volto la mia supplica, *
	 salvami secondo la tua promessa.
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Scaturisca dalle mie labbra la tua lode, *
	 poiché mi insegni i tuoi voleri.
La mia lingua canti le tue parole, *
	 perché sono giusti tutti i tuoi comandamenti.

Mi venga in aiuto la tua mano, *
	 poiché ho scelto i tuoi precetti.
Desidero la tua salvezza, Signore, *
	 e la tua legge è tutta la mia gioia.

Possa io vivere e darti lode, *
	 mi aiutino i tuoi giudizi.
Come pecora smarrita vado errando; †
	 cerca il tuo servo, *
	 perché non ho dimenticato i tuoi comandamenti.

SALMO 44 Le nozze del Re
A mezzanotte si levò un grido: Ecco lo Sposo: andategli incontro (Mt 25, 6).

I (2-10)

Effonde il mio cuore liete parole, †
	 io canto al re il mio poema. *
	 La mia lingua è stilo di scriba veloce.

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo, †
	 sulle tue labbra è diffusa la grazia, *
	 ti ha benedetto Dio per sempre.

Cingi, prode, la spada al tuo fianco, †
	 nello splendore della tua maestà
	 ti arrida la sorte, *
	 avanza per la verità, la mitezza e la giustizia.
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La tua destra ti mostri prodigi: †
	 le tue frecce acute 
	 colpiscono al cuore i tuoi nemici; *
	 sotto di te cadono i popoli.

Il tuo trono, Dio, dura per sempre; *
	 è scettro giusto lo scettro del tuo regno.

Ami la giustizia e l’empietà detesti: †
	 Dio, il tuo Dio ti ha consacrato *
	 con olio di letizia, a preferenza dei tuoi eguali.

Le tue vesti son tutte mirra, aloè e cassia, *
	 dai palazzi d’avorio ti allietano le cetre.
Figlie di re stanno tra le tue predilette; *
	 alla tua destra la regina in ori di Ofir.

II (11-18)

Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio, *
	 dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre;
al re piacerà la tua bellezza. *
	 Egli è il tuo Signore: pròstrati a lui.

Da Tiro vengono portando doni, *
	 i più ricchi del popolo cercano il tuo volto.

La figlia del re è tutta splendore, *
	 gemme e tessuto d’oro è il suo vestito.

È presentata al re in preziosi ricami; *
	 con lei le vergini compagne a te sono condotte;
guidate in gioia ed esultanza *
	 entrano insieme nel palazzo regale.
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Ai tuoi padri succederanno i tuoi figli; *
	 li farai capi di tutta la terra.

Farò ricordare il tuo nome *
	 per tutte le generazioni,
e i popoli ti loderanno *
	 in eterno, per sempre.

Ant. Nella dura lotta, il Signore gli diede vittoria,
	 perché più potente di tutto è il suo amore.

LETTURA BREVE	 1Pt 5,10-11

Il Dio di ogni grazia, il quale vi ha chiamati alla sua gloria eterna in 
Cristo, egli stesso vi ristabilirà, dopo una breve sofferenza, vi con-
fermerà e vi renderà forti e saldi. A lui la potenza nei secoli. Amen.

V. Il Signore l’ha rivestito di gioia,
R. gli ha posto sul capo una splendida corona.

ORAZIONE
O Dio onnipotente ed eterno, che nel sacrificio dei martiri edifichi 
la tua Chiesa, mistico corpo del Cristo, fa’ che la gloriosa passione 
che meritò a Sant’Ignazio una corona immortale, ci renda sempre 
forti nella fede. Per il nostro Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Luca 22,24-27
E nacque tra loro anche una discussione: chi di loro fosse da con-
siderare più grande. Egli disse: «I re delle nazioni le governano, 
e coloro che hanno potere su di esse sono chiamati benefattori. 
Voi però non fate così; ma chi tra voi è più grande diventi come il 
più giovane, e chi governa come colui che serve. Infatti chi è più 
grande, chi sta a tavola o chi serve? Non è forse colui che sta a 
tavola? Eppure io sto in mezzo a voi come colui che serve.
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VENERDÌ 30 OTTOBRE
VESPRI 

DELLA SECONDA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
O Gesù redentore,
immagine del Padre,
luce d’eterna luce,
accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli
nel patto dell’amore,
distendi le tue braccia
sul legno della croce.

Dal tuo fianco squarciato
effondi sull’altare
i misteri pasquali
della nostra salvezza.

A te sia lode, o Cristo,
speranza delle genti,
al Padre e al Santo Spirito
nei secoli dei secoli. Amen.

1 ant. Signore, libera l’anima mia dalla morte,
	 il mio piede dalla caduta.
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SALMO 114 Rendimento di grazia
È necessario attraversare molte tribolazioni per entrare nel regno di Dio (At 14,21).

Amo il Signore perché ascolta *
	 il grido della mia preghiera.
Verso di me ha teso l’orecchio *
	 nel giorno in cui lo invocavo.

Mi stringevano funi di morte, *
	 ero preso nei lacci degli inferi.

Mi opprimevano tristezza e angoscia †
	 e ho invocato il nome del Signore: *
	 «Ti prego, Signore, salvami».

Buono e giusto è il Signore, *
	 il nostro Dio è misericordioso.
Il Signore protegge gli umili: *
	 ero misero ed egli mi ha salvato.

Ritorna, anima mia, alla tua pace, *
	 poiché il Signore ti ha beneficato;

egli mi ha sottratto dalla morte, †
	 ha liberato i miei occhi dalle lacrime, *
	 ha preservato i miei piedi dalla caduta.

Camminerò alla presenza del Signore *
	 sulla terra dei viventi.

1 ant. Signore, libera l’anima mia dalla morte,
	 il mio piede dalla caduta.

2 ant. Il mio aiuto viene dal Signore:
	 egli ha fatto cielo e terra.

171



SALMO 120 Il custode di Israele
Non avranno più fame, né avranno più sete, né li colpirà il sole, né arsura di 
sorta (Ap 7, 16).

Alzo gli occhi verso i monti: *
	 da dove mi verrà l’aiuto?
Il mio aiuto viene dal Signore, *
	 che ha fatto cielo e terra.

Non lascerà vacillare il tuo piede, *
	 non si addormenterà il tuo custode.
Non si addormenterà, non prenderà sonno, *
	 il custode d’Israele.

Il Signore è il tuo custode, †
	 il Signore è come ombra che ti copre, *
	 e sta alla tua destra.

Di giorno non ti colpirà il sole, *
	 né la luna di notte.
Il Signore ti proteggerà da ogni male, *
	 egli proteggerà la tua vita.

Il Signore veglierà su di te,
	 quando esci e quando entri, *
	 da ora e per sempre.

2 ant. Il mio aiuto viene dal Signore:
	 egli ha fatto cielo e terra.

3 ant. Giuste e vere sono le tue vie,
	 o re delle genti.
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CANTICO Cfr. Ap 15, 3-4 Inno di adorazione e di lode
Grandi e mirabili sono le tue opere, †
	 o Signore Dio onnipotente; *
	 giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti!

Chi non temerà il tuo nome, †
	 chi non ti glorificherà o Signore? *
	 Tu solo sei santo!

Tutte le genti verranno a te, Signore, †
	 davanti a te si prostreranno, *
	 perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati.

3 ant. Giuste e vere sono le tue vie,
	 o re delle genti.

LETTURA BREVE	 1Cor 2,7-10a

Parliamo di una sapienza divina, misteriosa, che è rimasta nascosta, 
e che Dio ha preordinato prima dei secoli per la nostra gloria. Nessu-
no dei dominatori di questo mondo ha potuto conoscerla; se l’aves-
sero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Sta 
scritto infatti: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né 
mai entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato Dio per coloro 
che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito.

RESPONSORIO BREVE
R. Cristo è morto per i nostri peccati * per ricondurci al Padre.
Cristo è morto per i nostri peccati per ricondurci al Padre.
V. Messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito
per ricondurci al Padre.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Cristo è morto per i nostri peccati per ricondurci al Padre.
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Ant. al Magn. Ricordati, Signore, della tua misericordia,
	 come hai promesso ai nostri padri.

INTERCESSIONE 
Benediciamo Cristo, pastore buono e misericordioso, che ha asciu-
gato le lacrime dei poveri e dei sofferenti. Raccolti nella comune 
preghiera, invochiamolo:
Pietà del tuo popolo, Signore.
Cristo Signore, che consoli gli umili,
-	 poni dinanzi ai tuoi occhi le lacrime dei poveri.
Raccogli, Signore, il gemito dei morenti,
-	 il tuo santo angelo li visiti e li conforti.
I profughi e gli esiliati possano sperimentare la tua provvidenza,
-	 fa’ che ritornino felicemente alla loro patria e siano un giorno 

cittadini della Gerusalemme celeste.
Vinci con il tuo amore coloro che vivono nel peccato,
-	 fa’ che si riconcilino con te e con la tua Chiesa.
Accogli nella tua pace i nostri defunti,
-	 perché godano pienamente i frutti della redenzione.

Padre nostro.

ORAZIONE
O Dio, che hai rivelato il mistero della tua sapienza nella follia della cro-
ce, donaci di riconoscere nella passione la gloria del tuo Figlio, perché 
la sua croce sia sempre per noi fonte di speranza e di pace. Egli è Dio.
Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.
R. Amen.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Luca 10,29-37
Ma quello, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è mio 
prossimo?». Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalem-
me a Gerico e cadde nelle mani dei briganti, che gli portarono 
via tutto, lo percossero a sangue e se ne andarono, lasciandolo 
mezzo morto. Per caso, un sacerdote scendeva per quella me-
desima strada e, quando lo vide, passò oltre. Anche un levita, 
giunto in quel luogo, vide e passò oltre. Invece un Samaritano, 
che era in viaggio, passandogli accanto, vide e ne ebbe com-
passione. Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e 
vino; poi lo caricò sulla sua cavalcatura, lo portò in un albergo 
e si prese cura di lui. Il giorno seguente, tirò fuori due denari 
e li diede all’albergatore, dicendo: «Abbi cura di lui; ciò che 
spenderai in più, te lo pagherò al mio ritorno». Chi di questi 
tre ti sembra sia stato prossimo di colui che è caduto nelle mani 
dei briganti?». Quello rispose: «Chi ha avuto compassione di 
lui». Gesù gli disse: «Va’ e anche tu fa’ così».
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SABATO 31 OTTOBRE
ORA MEDIA 

DELLA SECONDA SETTIMANA 

O Dio, vieni a salvarmi. Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre. Come era nel principio. Alleluia.

INNO
L’ora terza risuona
nel servizio di lode:
con cuore puro e ardente
preghiamo il Dio glorioso.

Venga su noi, Signore,
il dono dello Spirito,
che in quest’ora discese
sulla Chiesa nascente.

Si rinnovi il prodigio
di quella Pentecoste,
che rivelò alle genti
la luce del tuo regno.

Sia lode al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo,
al Dio trino e unico,
nei secoli sia gloria. Amen

1 ant. Cieli e terra passeranno;
	 le mie parole non passeranno, dice il Signore.
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SALMO 118, 81-88 XI (Caf)
Mi consumo nell’attesa della tua salvezza, *
	 spero nella tua parola.
Si consumano i miei occhi dietro la tua promessa, *
	 mentre dico: «Quando mi darai conforto?».

Io sono come un otre esposto al fumo, *
	 ma non dimentico i tuoi insegnamenti.
Quanti saranno i giorni del tuo servo? *
	 Quando farai giustizia dei miei persecutori?

Mi hanno scavato fosse gli insolenti *
	 che non seguono la tua legge.
Verità sono tutti i tuoi comandi; *
	 a torto mi perseguitano: vieni in mio aiuto.

Per poco non mi hanno bandito dalla terra, *
	 ma io non ho abbandonato i tuoi precetti.
Secondo il tuo amore fammi vivere *
	 e osserverò le parole della tua bocca.

1 ant. Cieli e terra passeranno;
	 le mie parole non passeranno, dice il Signore.

2 ant. Tu sei per me rifugio, o Dio,
	 torre salda davanti all’avversario.

SALMO 60 Preghiera di un esule
Quando verrà disfatto questo corpo, nostra abitazione sulla terra, riceveremo 
un’abitazione da Dio, una dimora eterna ... nei cieli (2Cor 5, 1).

Ascolta, o Dio, il mio grido, *
	 sii attento alla mia preghiera.
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Dai confini della terra io t’invoco; †
	 mentre il mio cuore viene meno, *
	 guidami su rupe inaccessibile.

Tu sei per me rifugio, *
	 torre salda davanti all’avversario.
Dimorerò nella tua tenda per sempre, *
	 all’ombra delle tue ali troverò riparo;

perché tu, Dio, hai ascoltato i miei voti, *
	 mi hai dato l’eredità di chi teme il tuo nome.

Ai giorni del re aggiungi altri giorni, *
	 per molte generazioni siano i suoi anni.
Regni per sempre sotto gli occhi di Dio; *
	 grazia e fedeltà lo custodiscano.

Allora canterò inni al tuo nome, sempre, *
	 sciogliendo i miei voti giorno per giorno.

2 ant. Tu sei per me rifugio, o Dio,
	 torre salda davanti all’avversario.

3 ant. Proteggimi, o Dio,
dal terrore del nemico.

SALMO 63 Preghiera contro il terrore del nemico
Tennero consiglio per arrestare con inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 4).

Ascolta, Dio, la voce, del mio lamento, *
	 dal terrore del nemico preserva la mia vita.
Proteggimi dalla congiura degli empi *
	 dal tumulto dei malvagi.
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Affilano la loro lingua come spada, †
	 scagliano come frecce parole amare *
	 per colpire di nascosto l’innocente;

lo colpiscono di sorpresa *
	 e non hanno timore.

Si ostinano nel fare il male, †
	 si accordano per nascondere tranelli; *
	 dicono: «Chi li potrà vedere?».

Meditano iniquità, attuano le loro trame: *
	 un baratro è l’uomo e il suo cuore un abisso.

Ma Dio li colpisce con le sue frecce: *
	 all’improvviso essi sono feriti,
la loro stessa lingua li farà cadere; *
	 chiunque, al vederli, scuoterà il capo.

Allora tutti saranno presi da timore, †
	 annunzieranno le opere di Dio *
	 e capiranno ciò che egli ha fatto.

Il giusto gioirà nel Signore †
 e riporrà in lui la sua speranza, *
 i retti di cuore ne trarranno gloria.

3 ant. Proteggimi, o Dio,
	 dal terrore del nemico.

LETTURA BREVE	 Dt 8, 5b-6

Come un uomo corregge il figlio, così il Signore tuo Dio corregge 
te. Osserva i comandi del Signore tuo Dio camminando nelle sue 
vie e temendolo.
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V. Il timore di Dio è puro, rimane per sempre;
R. i giudizi del Signore sono fedeli e giusti.

ORAZIONE
Dio, Padre onnipotente, dona la luce dello Spirito Santo a questa 
tua famiglia riunita nel tuo nome, perché, sicura dalle insidie del 
nemico, si allieti sempre nella tua lode. Per Cristo nostro Signore.

Benediciamo il Signore.
R. Rendiamo grazie a Dio.
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PROCLAMAZIONE DEL VANGELO

Matteo 25,31-46
Quando il Figlio dell’uomo verrà nella sua gloria, e tutti gli 
angeli con lui, siederà sul trono della sua gloria. Davanti a lui 
verranno radunati tutti i popoli. Egli separerà gli uni dagli altri, 
come il pastore separa le pecore dalle capre, e porrà le pecore 
alla sua destra e le capre alla sinistra. Allora il re dirà a quelli 
che saranno alla sua destra: «Venite, benedetti del Padre mio, 
ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla creazione 
del mondo, perché ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, 
ho avuto sete e mi avete dato da bere, ero straniero e mi avete 
accolto, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, ero 
in carcere e siete venuti a trovarmi». Allora i giusti gli rispon-
deranno: «Signore, quando ti abbiamo visto affamato e ti ab-
biamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato da bere? 
Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o 
nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato 
o in carcere e siamo venuti a visitarti?». E il re risponderà loro: 
«In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di 
questi miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me». Poi dirà anche 
a quelli che saranno alla sinistra: «Via, lontano da me, maledet-
ti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi ange-
li, perché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e non mi avete dato da bere, ero straniero e non mi 
avete accolto, nudo e non mi avete vestito, malato e in carcere e 
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non mi avete visitato». Anch’essi allora risponderanno: «Signo-
re, quando ti abbiamo visto affamato o assetato o straniero o 
nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo servito?». Allora 
egli risponderà loro: «In verità io vi dico: tutto quello che non 
avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a 
me». E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece 
alla vita eterna».
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PREGHIERE
E CANTI
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Professione di Fede

Io N.N. credo e professo con ferma fede tutte e singole le verità 
che sono contenute nel Simbolo della Fede, e cioè:

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i 
secoli: Dio da Dio, Luce da luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal 
cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Ver-
gine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, 
morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella glo-
ria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 
nello Spirito Santo, che è il Signore e dà la vita e procede dal Padre e 
dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato 
per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e aposto-
lica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la 
risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

Credo pure con ferma fede tutto ciò che è contenuto nella Parola 
di Dio scritta o trasmessa e che la Chiesa, sia con giudizio solenne sia 
con Magistero ordinario e universale, propone a credere come divi-
namente rivelato.

Fermamente accolgo e ritengo anche tutte e singole le verità circa 
la dottrina che riguarda la fede o i costumi proposte dalla Chiesa in 
modo definitivo.
Aderisco inoltre con religioso ossequio della volontà e dell’intelletto 
agli insegnamenti che il Romano Pontefice o il Collegio episcopale 
propongono quando esercitano il loro Magistero autentico, sebbene 
non intendono proclamarli con atto definitivo.
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Preghiera dell’Adsumus

Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo: 
sentiamo il peso delle nostre debolezze, 
ma siamo tutti riuniti nel tuo nome; 
vieni a noi, assistici, scendi nei nostri cuori: 
insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 
mostraci tu il cammino da seguire, 
compi tu stesso quanto da noi richiedi. 
Sii tu solo a suggerire e guidare le nostre decisioni, 
perché tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo, 
hai un nome santo e glorioso. 

Non permettere che sia lesa da noi la giustizia, 
tu che ami l’ordine e la pace; 
non ci faccia sviare l’ignoranza, 
non ci renda parziali l’umana simpatia, 
non ci influenzino cariche o persone. 
Tienici stretti a te col dono della tua grazia, 
perché siamo una sola cosa in te 
e in nulla ci discostiamo dalla verità. 
Fa’ che riuniti nel tuo santo nome, 
sappiamo contemperare bontà e fermezza insieme 
così da far tutto in armonia con te, 
nell’attesa che, per il fedele compimento del dovere, 
ci siano dati in futuro i premi eterni. Amen.
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Magnificat

L’anima mia magnifica il Signore *
	 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva. *
	 D’ora in poi tutte le generazioni
	 mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente *
	 e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
	 si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
	 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, *
	 ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, *
	 ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, *
	 ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *
	 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio *
	 e allo Spirito Santo,

come era nel principio e ora e sempre, *
	 nei secoli dei secoli. Amen.
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Te Deum

Te Deum laudámus: * te Dóminum confitémur.
Te ætérnum Patrem, * omnis terra venerátur.
Tibi omnes ángeli, *
tibi cæli et univérsæ potestátes:
tibi chérubim et séraphim *
incessábili voce proclamant:

Sanctus, * Sanctus, * Sanctus *
Dóminus Deus Sábaoth.
Pleni sunt cæli et terra * maiestátis glóriæ tuae.
Te gloriósus * Apostolórum chorus,
te prophetárum * laudábilis númerus,
te mártyrum candidátus * laudat exércitus.
Te per orbem terrárum *
sancta confitétur Ecclésia,
Patrem * imménsæ maiestátis;
venerándum tuum verum * et únicum Fílium;
Sanctum quoque * Paráclitum Spíritum.

Tu rex glóriæ, * Christe.
Tu Patris * sempitérnus es Filius.
Tu, ad liberándum susceptúrus hóminem, *
non horruísti Virginis úterum.
Tu, devícto mortis acúleo, *
aperuísti credéntibus regna cælórum.
Tu ad déxteram Dei sedes, * in glória Patris.
Iudex créderis * esse ventúrus.
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Te ergo, quæsumus, tuis fámulis súbveni, *
quos pretióso sánguine redemísti.
ætérna fac cum sanctis tuis * in glória numerári.

Salvum fac pópulum tuum, Dómine, *
et bénedic hereditáti tuæ.
Et rege eos, * et extólle illos usque in ætérnum.
Per síngulos dies * benedícimus te;
et laudámus nomen tuum in sæculum, *
et in sæculum sæculi.
Dignáre, Dómine, die isto *
sine peccáto nos custodíre.
Miserére nostri, Dómine, * miserére nostri.
Fiat misericórdia tua, Dómine, super nos, *
quemádmodum sperávimus in te.
In te, Dómine, sperávi: *
non confúndar in ætérnum.

(italiano)

Noi ti lodiamo, Dio *
ti proclamiamo Signore.
O eterno Padre, *
tutta la terra ti adora.
A te cantano gli angeli *
e tutte le potenze dei cieli:

Santo, Santo, Santo *
il Signore Dio dell’universo.
I cieli e la terra *
sono pieni della tua gloria.
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Ti acclama il coro degli apostoli *
e la candida schiera dei martiri;
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; *
la santa Chiesa proclama la tua gloria,
adora il tuo unico figlio, *
e lo Spirito Santo Paràclito.

O Cristo, re della gloria, *
eterno Figlio del Padre,
tu nascesti dalla Vergine Madre *
per la salvezza dell’uomo.
Vincitore della morte, *
hai aperto ai credenti il regno dei cieli.
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.
Soccorri i tuoi figli, Signore, *
che hai redento col tuo sangue prezioso.
Accoglici nella tua gloria *
nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, *
guida e proteggi i tuoi figli.
Ogni giorno ti benediciamo, *
lodiamo il tuo nome per sempre.
Degnati oggi, Signore, *
di custodirci senza peccato.
Sia sempre con noi la tua misericordia: *
in te abbiamo sperato.
Pietà di noi, Signore, *
pietà di noi.
Tu sei la nostra speranza, *
non saremo confusi in eterno.
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Preghiera per il Sinodo

Santissima Trinità
Dio unico nella natura e trino nelle persone

Padre, Figlio e Spirito Santo,
la Chiesa diocesana di Trani-Barletta-Bisceglie

riflesso della tua gloria
celebra il primo Sinodo Diocesano

per crescere in Gesù Cristo
come mistero di comunione e missione.

O Padre,
vogliamo seguire il Figlio tuo, Gesù Cristo nostro Signore,

perché, docili alla Tua Volontà,
sotto l’azione dello Spirito Santo,

cresciamo come figli tuoi.

O Figlio,
Verbo incarnato,

seguendo te, vogliamo svuotarci del nostro io
per essere Chiesa che annuncia, celebra, testimonia

il Tuo mistero pasquale.

O Spirito Santo,
illumina le nostre menti, infiamma i nostri cuori,

perché possiamo discernere quello che chiedi alla Chiesa
che è in Trani, Barletta, Bisceglie,

Corato, Margherita di Savoia, S. Ferdinando di Puglia, Trinitapoli
e con la Tua forza realizzarlo.
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O Maria,
madre della Chiesa,

confortaci con la tua mediazione materna,
insieme con l’intercessione

dei Santi Patroni dell’Arcidiocesi e delle parrocchie.
Amen.
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Inno del Sinodo
Comunione e speranza

Rit.	Noi, popolo di Dio in questo tempo,
	 uniti dal mistero dell’Amore
	 insieme camminiamo in comunione,
	 gioiosi amici del Signore,
	 testimoni di speranza al nostro mondo.

PRIMO

2013
2016

SINODO 
diocesano
Chiesa di Trani·Barletta·Bisceglie
Per una Chiesa mistero di comunione e di missione

INNO DEL PRIMO SINODO DIOCESANO
(Spartito per organo)
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1.	 I doni del Padre al nostro cuore,
	 sono fede speranza e carità,
	 ravvivano sempre il nostro amore,
	 sostengono le fragilità. Rit.

2.	 Affetti fraterni nella Chiesa 
	 di vera comunione sono frutti;
	 la vita nel dono viene spesa,
	 speranza nel Figlio è offerta a tutti. Rit.

3.	 La fede e l’annuncio del Vangelo 
	 lo Spirito in noi rafforzerà;
	 all’uomo che in terra cerca il cielo
	 daremo speranza e verità. Rit.

4.	 In Cristo, l’Agnello della Pasqua,
	 s’illumina il lavoro quotidiano;
	 è lui sorgente della festa,
	 speranza e bellezza dell’umano. Rit.

5.	 Insieme operiamo per il bene,
	 noi figli del Regno e di città,
	 spargendo il Vangelo come un seme
	 alle persone doniamo dignità. Rit.

193





Indice

Presentazione ....................................................................................................................................................	 3

CELEBRAZIONI LITURGICHE .................................................................................................	 5

Solenne Concelebrazione Eucaristica .....................................................................	 7

LITURGIA DELLE ORE
I sessione
Popolo di Dio nella compagnia degli uomini ...............................................................	 13

Venerdì 16 gennaio

Vespri della prima settimana ...............................................................................................	 14

Sabato 17 gennaio

Ora Media della prima settimana ..................................................................................	 21

Venerdì 30 gennaio

Vespri della terza settimana ..................................................................................................	 26

Sabato 31 gennaio

Ora Media della terza settimana .....................................................................................	 32

Venerdì 13 febbraio

Vespri della prima settimana ...............................................................................................	 38

Sabato 14 febbraio

Ora Media
Santi Cirillo, monaco e Metodio, vescovo Patroni d’Europa ...........................	 44

Venerdì 27 febbraio

Vespri prima settimana di Quaresima .....................................................................	 49

195



Sabato 28 febbraio

Ora Media prima settimana di Quaresima .......................................................	 56

LITURGIA DELLE ORE
II sessione
Grembo di profezia per un mondo nuovo .........................................................................	 61

Venerdì 10 aprile

Vespri fra l’Ottava di Pasqua .................................................................................................	 62

Sabato 11 aprile

Ora Media fra l’Ottava di Pasqua ....................................................................................	 68

Venerdì 17 aprile

Vespri seconda settimana di Pasqua ........................................................................	 73

Sabato 18 aprile

Ora Media seconda settimana di Pasqua ...........................................................	 80

Venerdì 8 maggio

Secondi Vespri Beata Vergine Maria dello Sterpeto
Patrona principale di Barletta - Patrona secondaria dell’Arcidiocesi ......................	 85

Sabato 9 maggio

Ora Media quinta settimana di Pasqua .................................................................	 92

Venerdì 22 maggio

Secondi Vespri Beata Vergine Maria, Regina Apuliae ......................................	 97

Sabato 23 maggio

Ora Media settima settimana di Pasqua ..............................................................	 104

LITURGIA DELLE ORE
III sessione
Sposa che celebra il suo Signore ...................................................................................................	 109

Venerdì 5 giugno

Vespri San Bonifacio, vescovo e martire ...........................................................................	 110

196



Sabato 6 giugno

Ora Media della prima settimana ..................................................................................	 117

Venerdì 12 giugno

Secondi Vespri Sacratissimo Cuore di Gesù ...............................................................	 122

Sabato 13 giugno

Ora Media della terza settimana .....................................................................................	 128

LITURGIA DELLE ORE
IV sessione
Comunità d’amore a servizio degli uomini .....................................................................	 133

Venerdì 11 settembre

Vespri della terza settimana ..................................................................................................	 134

Sabato 12 settembre

Ora Media della terza settimana .....................................................................................	 140

Venerdì 18 settembre

Vespri della quarta settimana .............................................................................................	 146

Sabato 19 settembre

Ora Media della quarta settimana ...............................................................................	 153

Venerdì 16 ottobre

Vespri della quarta settimana .............................................................................................	 158

Sabato 17 ottobre

Ora Media
Sant’Ignazio di Antiochia, vescovo e martire .................................................................	 165

Venerdì 30 ottobre

Vespri della seconda settimana .......................................................................................	 170

Sabato 31 ottobre

Ora Media della seconda settimana ..........................................................................	 176

197



PREGHIERE E CANTI ............................................................................................................................	 183

Professione di Fede ............................................................................................................................	 184
Preghiera dell’Adsumus ...............................................................................................................	 185
Magnificat .......................................................................................................................................................	 186
Te Deum .............................................................................................................................................................	 187
Preghiera per il Sinodo .................................................................................................................	 190
Inno del Sinodo .......................................................................................................................................	 192

198



2° Sussidio Liturgico 
a cura della Sotto-Commissione Sinodale Liturgica

SUSSIDI

LITURGICI







Arcidiocesi
Trani-Barletta-Bisceglie

PRIMO

2013
2016

SINODO 
diocesano
Chiesa di Trani·Barletta·Bisceglie
Per una Chiesa mistero di comunione e di missione

OREMUS
Sussidio liturgico per la celebrazione

del Primo Sinodo Diocesano

O
RE

M
U

S

SUSSIDI

LITURGICI


	cop oremus
	oremus
	cop oremus

